Il blocco nel Mar Rosso 


nismo invadente nella stampa europea, 
a pochi anni fa, aveva fama di tenete 
su quella dell'altro emisfero, ha fatto sì 
ni più importanti, le quali, meritano di 
con molta cura e serietà, corredandole 
ti necessari onde renderle più comprensive 
sone spesso trattate alla stregua della 
cronaca 

«gerezza si rileva spesso nel prendere a 
riche incandescenti 0 escandescenti talune 
+ darsi carico di controllare se e quale 

to dî verità esse abbiano. 
stampa leggiera francese si è riscaldata 
xnsione dei lavori della ferrovia in costru- 
la e Ras-Kebir, mentre ora è risultato 
no stati sospesi prima del nostro blocco 
ne di questa ferrovia fu data ad una 
he si è costituita — intermediario un 
neorso di capitali francesi ed italiani! 

no al blocco. 
” 

proclamato dall'Italia nel Mar Rosso è 
mitatond un trattodi costa, che non supera 
: quanti ne corrono dal golfo di Akaba a 


«sto dato di fatto per dimostrare come 
> non può avere lo scopo di affamare nè le 
nè le truppe turche o arabe che si trorano 
penisola arabica. 
i turchi, stando ad un dispaccio da 
ridonoil blocco quasi in burletta, essendo 
miti di viveri per un anno, Speriamo 
sa la carestia ! 
- 
obiettivo essenziale nostro nell’applicare 
quello di affamare o d’intralciare il com- 
tende ad impedire che i turchi regolari 
) nello Yemen possano continuare l'invio 
liberamente nel primo periodo della 
ufficiali e di materiali da Hodeida e 
l'Alto Egitto e di li nella Cirenaica, men- 
litania dovevano pensare le navi come 


nfatti, come i turchi-arabi combattenti 

che non avevano cannoni nel primo 
uerra, altrimenti li avrebbero ado- 

ache tempo hanno tirato fuori varie 

Loco moderne. 

1 al bloeco. 

he è il porto principale, compreso nel 

| bloccata, è lo sbocco della strada che 

la città già assediata dall’Iman 


herata dal feld-maresciallo Izzet pascià 


ottenuto contro i ribelli dalle 
7 così numerose e dirette da uno dei 
tom: 
berazione di 
Sciaharah; Turchi 
eran per opera dell'altro capo dei ribelli 
liriss arrestò ogni cosa. 
© Je ostilità con l'Italia la Turchia si affrettò 
con l'Imam Yahia, che fu rico- 
ribu Zaidi e restitui i soli 
ed i cannoni catturati. 
combinata con l'Imam è 
ebbene neppure una tregua sia stata 
gli altri ribelli guidati dal 
Le differenze di religione che impediscono 
due capi ribelli, la impediscono pure 
riss ed i Turchi. 
© tra questo punto ed il por- 
trovano ancora molti dei battaglioni 
ed è da queste truppe che si sono di- 
fiiciali e i materiali viveri e munizioni 
passare in Tripolitania. 

»stro sorveglia dunque uno dei punti più 
per la possibilità del contrabbando nemico 
«mpo freno alla velleità, per quanto stolta, 
di mano su Assab, che si trova sulla spon- 

200 km. più a sud. 
amo alcun interesse a far patire la man- 
alle truppe ottomane dell’Yemen; ma 
» e diritto assoluto ad impedire che 
» persone e materiali a rinforzo dei nostri 
Tripolitania. 


‘ernatore delle 
rchi. non i fuc 


une pace, que 


fanatico 


te verso Sana 


n 


come è noto, è una misura bellica che ha 
mpedire ad uno Stato, od a parte di esso, 
te comunicazioni con l'esterno. E' una 
tiva che si applica anche in tempo di 


ne se ne ebbe nel 1827, quando 

e russe — senza che i rispettivi 

con la Turchia — bloccarono 

per impedire alle forze ottomane com- 
ntro i Greci di ricevere soccorsi per via di 


ottomana tentò di rompere il blocco, ma 
dalle squadre straniere e le tre Potenze pre- 
avere per questo interrotto lo stato di 
Turchia. 
empi se ne ebbero più tardi e fra essi quello 
51 del blocco posto a Creta dalle sei grandi Po- 
no la Francia, per evitare il tentativo di 
one alla Grecia. 
scutibile dal lato teorico questo diritto di 
durante In pace, non è contestato da alcuno 
durante la guerra. 
one che giustifica il blocco in rapporto ai 
sta nel diritto che ha ciascun belligerante di 
che i neutrali si astengano da qualunque atto 
lente, sia purein modo indiretto allo prestazione 
® scecorsi all’altro combattente. 
blocco ha valore giuridico internazionale quando: 
1. è posto per orrdine di una autorità competente; 
a * posto in una località suscettibile di essere 
2. è non soltanto dichi; to, ma mantenuto in 
effettivi 
+ è lebitamente notificato. 
4 il nostro Governo pienamente adempiuto a 
‘ate condizioni per il blocco, che fu notificato 
*nurio scorso per esser iniziato il 22, esso si è 
© dalla parte del diritto e l'effettuazione del 


Blocco non può 
Può dar 
(p%0 l'ha dela luogo ad alcuna protesta, come 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


Fu bombardata Giabana, come posto fortificato 
© su ciò non v'è nulla a dire. 

Abbiamo avuto ripetute prove che î cannoni delle 
Navi tirano stupendamente e perciò non dubitiamo 
dell'efficacia del tiro. 

Quanto alla cattura della cannoniera che batteva 

bandiera inglese (non conosciamo le circostanze par- 
ticolari del fatto) sappiamo che nel diritto internazio» 
nale è ammessa la cattura della nave colta in flagranza 
di violazione del blocco. 
. La giurisprudenza anglo-americana, va anche più 
în là, perchè ammette la possibilità di catturare una 
nave, che abbia già infranto il blocco, fino a che essa 
abbia compiuto conmpletamente il proprio viaggio, 
raggiungendo ll punto di partenza. 

Ma questo non era il caso, 

Concludendo, l’Italia agisoo con tutti i riguardi verso 
le Potenze neutrali e dalla Storia pc rà «ssere nocusata 
di averne usati troppi, non certo di avore infranta al- 
«una delle regole del diritto internazionale. 


Politica e diplomazia 


(S) Aiaccio, 5. — Ecco il risultato dell'elezione 
legislativa che ha avuto luogo ieri a Sartena: Votanti 
7292: Giordano, la cui presedente elezione era stata 
annullata, ha avuto 3711 voti; Caitucoli ha avuto 
2678 voti; Panzani 803. 

Mancano i risultati di cinque Comuni, che non 
potranno pregiudicare la rielezione di Giordano. 

(S) San Doming - Elodio Victoria è stato 
eletto Presidente del Governo provvisorio. 

(S) Budapest 5 — Il Ro ha ricevuto ieri mattina 
în udienza particolare il conte Khuen Hedervary, 
presidente del Consiglio dei Ministri. Egli ha riferito 
al Sovrano sulle trattative intavolate coi capi del- 
l'Opposizione per mettere fine all’ostruzionismo con- 
tro la riforma dell'esercito. Il Presidente del Con- 
siglio rimarrà anche oggi a Vienna per conferire 
col Ministro della Guerra e col Presidente del Con- 
siglio dei Ministri austriaco. 

(8) Parigi, 5. — Ieri sera ha avuto luogo il banchetto 
del iazione dei giornalisti repubblicani. 

Vi assistevano il Presidente del Consiglio Poincaré 
e parecchi Ministri. 

1 suo discorso, il Presidente del Consiglio ha 
dichiarato che il Ministero ha ferma volontà di mante» 
nere la concordia e l’unità trai repubblicani, risollevare 
il prestigio del Governo e attuare nell’ordine e nella 
libertà una politica di progresso sociale. 

Noi vogliamo al disopra di tutto, ha aggiunto 
Poincaré, consolidare alla Francia la sua potenza 
materiale e morale nel mondo. 

HE (S) Parigi, 5. L'ex-Presidente del Consigli 
Caillaux, avendo letto nel resoconto del Senato gli 
attacchi diretti contro di lui alla seduta di oggi, 
opporie una formale smentita alle affermazioni fatte, 
(Vedi Senato francese). 

Crisi ministeriale in Bavigra. 


IM (S) Monaco di Baviera, 5. In seguito alle ele- 
zioni del Landtag badarese, oggi l’intero Gabinetto, 
ha rassegnato le sue dimissioni. 


(S) Belgrado 5 — Il Re ha conferito a Ljuba Sto- 
janovic, capo del partito giovane radicale, l'incarico 
di iniziare trattative cogli altri partiti per formare 
un Gabinetto di coalizione. 
Pel regime degli 


HE (5) Bruxelles, 5. La Conferenza generale sul 
regime degli alcools in Africa si è riunita oggi per pren- 
dere conoscenza del controprogetto di convenzione 
dovuto all'iniziativa del Governo francese. E” stato 
constatato che. malgrado lo spirito di conciliazione 
di cui tutte le Potenze hanno dato prova, le diver- 
genze su alcuni punti cono ancora troppo notevoli 
perchè un accordo possa essere firmato durante la 
presenta sessione. In tali condizioni è stato deciso 
che la Conferenza si aggiornerà fino a quando gli 
scambi di vedute diretti fra i Governi avranno fatto 
intravedere l'indirizzo da darsi al lavori. 


Le feste in Bulgaria — 
per la maggiorità del Pr. Ereditario 
(S) Sofia 5 — Il Principe Alessandro di Serbia e 


cools in Africa. 


induca Federico si fermerà sei giorni. 

Il Principe Federico ed il Principe Ferdinando di 
Rumenia sono partiti per Bucarest. Essi visiteranno 
Tirnovo. 

Il ritorno dei Sovrani inglesi 

(S) Portsmouth, 5. — La Regina Alessandra, il 
Principe di Galles ed il Principe Arturo di Connaught 
si sono recati a bordo del Medina per salutare i So- 
vrani inglesi che sono sbarcati dopo aver fatto cola- 
zione ed hanno preso posto nel treno reale, che è par- 
tito per Londra. 

Lenavi da guerra e le batterie di terra hanno sparato 
a salve in loro onore. 

(8) Londra, 5. —Il Re Giorgio e la Regina Maria, 
provenienti da Portsmouth sono giunti alle 12.15 
alla stazione di Victoria, ricevuti dai principali mem- 
bri del Governo, dal corpo diplomatico e da numerosi 
ufficiali dell'Esercito o dell’Armata. 

1 Sovrani, con i Principi e coi seguiti, si sono re- 
cati al Buckingham Palace în sei vetture di Corte, ed 
acclamati lungo il percorso dalla popolazione. 

L'accoglienza della popolazione è stata infatti 
estremamente cordiale ed affettuosa. 

Il tempo è freddissimo, 

Domani il Ree la Regina si recheranno in forma so- 
lenne a San Paolo per assistere al Te Deum di ringra- 
ziamento, che sarà cantato nella grande Cattedrale. 

N giorno 10 corrente il Re riceverà al Buckingham 
Palace il Lord Mayor di Londra chegli presenterà in 
nome della popolazione un indirizzo in occasione del 
ritomo dal viaggio in In 

Essendo la Corte in lutto per cinque settimane a 
causa della morte del Duca di Fife, il Re ha declinato 
tutti gli inviti e gli impegni che lo attendevano al. 
suo ritomo in Londra. 


DA Parici 


(Nostro jcrogramma aeita notte) 

PARIGI, 6 ore 1.10. — Nei circoli ufficiali 
francesi, silenzio completo sull’incidente di 
Gebianna, sulla Sociétà francese (!) della fer- 
rovia Hodeida e su tutto il resto perchè 
— si dice — per quanto siano state chieste 
ripetute informazioni all'ambasciata fran- 
cese a Costantinopoli e al Console francese a 
Hodeida, nulla è pervenuto. 

I giornali più autorevoli si astengono dal 
parlarne: soltanto la Liberté (quella dei 23 
milioni?) sostiene che c’è il rapporto del de- 
legato Gaudin e che basta questo per l’au- 
tenticità delle informazioni pervenute (!). 

— La prima giornata di discussione al 
Senato sull’accordo anglo-francese ha presen- 
tato un interesse quale di rado, sebbene il 
numero dei senatori non fosse così grande 
come si prevedeva. _ 

Brano invece gremite le tribune. 


RO 


* 


Le critiche sul mistero di cui fu circondata 
una parte dei negoziati furono la nota comn- 
ne dei due oratori — uno contrario e uno 
favorevole — sarà probabilmente la stessa 
nota dei successivi discorsi. 

Si prevede che la discussione finirà gio- 
vedì. Si dice che l’ultimo oratore sarà Cle- 
menceau, che riassumerebbe — dicono — 
la discussione con una vivace requisitoria 
contro l'accordo, il quale sarà approvato 
certamente a grandissima maggioranza. 

— Telegrafano da Pietroburgo che lo 
Czar ha indirizzato all’ambasciatore dî Rus- 
sia a Berlino Osken Sacken, una lettera di 
ringraziamento per ì servizi resi al paese nel- 
la sua lunga carriera diplomatica. 


PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 
(S) Parigi, 5. — Camera dei deputati.—Su domanda 
del V. Presidente del Consiglio, Brian: l’interpellanza 
Driant sui pretesi incidenti di Hodeida è rinviata a 
dopo In discussione dell’accordo franco-tedesco al 


dichiara avversario risoluto delle misure 
restrittive contro gli spacci di bevande e di: 

Se volete approvare questa legge per sopprimere 
l’alcoolismo commetterete un errore. Fareste meglio 
a sopprimere il privilegio dei piccoli distillatori. 

Pichon domanda il rinvio di tali misure alla Com- 
missione, Luganbur si oppone energicamente a 
tale rinvio. 

Il Presidente mette ai voti îl rinvio delle misure 
restrittive contro gli spacci di bevande alla Com- 
missione. 

Tale rinvio, respinto dalla Commissione e dal Go- 
verno, è apdrovato dalla Camera con 360 voti contro 
156. 

(S) Parigi 5 — (Senato) — Si discute l’accordo 
franco-tedesco relativo al Marocco. 

Jenouvrier dice che la Germania col trattato del 
1909 dichiarava di rinunziare politicamente al Ma- 
rocco. Pichon interrompendo esclama: La Germania 
stessa ce lo ha dichiarato (Movimenti). 

Jenouvrier ritiene che la Germania ha concesso 
nel 1911 quello che aveva già concesso ael 1909. L'o- 
ratore ricorda l’attitudine della Francia in seguito 
all’incidente dei disertori di Casalblanca In quell’oc- 
casione, dice Jenouvrier, la Germania volle indaga- 
re quale fosse il sentimento nazionale francese. 
Clemenceau allora ebbe il grande onore di tene 
alta e ferma la bandiera della Francia. (Vivi applausi 

Clemenceau s'inchina vivamente commosso. 

Jenouvrier dice che l'accordo del 1911 imporr& 
alla Francia enormi sacrifici di uomini. Si tratta di 
già di una spedizione di 38 mila uomini 

Poincaré dice che questo è il contingente della 
spedizione attuale. 

Jenoutrier, protesta contro la cessione, di parte de 
Congo e parla degli avvenimenti che precedettero 
le dimissioni del Gabinetto Caillaux. Egli dice che il 
paese vuole che tutta la luce venga fatta. 

Jenouvrier dice che un grande finanziere sì recò a 
visitare Caillaux, per discutere le proposte da scam- 
biare fra i due paesi.La Francia doveva dare garanzie 
€ promettere di accordarsi colia Germania su tutte le 
questioni enropee e di accettare definitivamente il 
trattato di Francoforte (Zsclamazioni). 

Poincaré (Pres. del Consiglio) chiede che si fondino 
queste affermazioni. 

Jenouvrier risponde: E’ stato Caillaux a fare tale 
offerta. 

De Selves (ex Min. Esteri) dichiara di non conoscere 
l'offerta di cui Jenouvrier parla. (Esclamazioni)l 

Jenouvrier presenta un progetto di mozione col 
quale si dà mandato alla Commissione nominata per 
l’eseme del trattato di indagare circa le trattative 
segrete e gli impegni ignorati dal Parlamento e di 
stabilire tutte le responsabilità che hanno potuto sor- 
gere în proposito. Termina dicendo di non poter vo- 
tare un trattato di cui la Germania si rallegra. Egli 
non può ammettere neppure che la zona spagnuola se- 
pari la Francia dal Mediterraneo. 

Poincaré risponde: Voi avete speranze chimeriche. 

Charles Dupuy voterà l’accordo pur associandosi 
‘lle proteste della mozione contro le trattative segre- 
te. Egli ritiene che l'accordo del 1909 non abbia pro- 
dotto nulla. 

Clemenceau: Perchè non se ne sono serviti. 

Charles Dupuy accetta la cessione del Congo con 
amara rassegnazione, ma con sidera soddisfacenti i 
relativi compensi al Marocco, che è un paese ricco al 
quale non mancano nè l'ordine nè la sicurezza. 

De Goulaine si lagna di non sapere ciò che la Francia 
sta per cedere alla Germania e per lasciare alla Spagna 
Se interrogassi il Presidente del Consiglio.dice, egli mi 
risponderebbe con frasi vaghe. 

Poincaré: Non vi risponderei neppure, perchè quan- 
do si tratta con una Potenza estera, non si possono 
riferire le conversazioni senza essere autorizzati 
dai propri interlocutori. 

De Goulaine non può votare a favore del trattato e 
domanda che si dimostri di fronte ai tedeschi maggiore 
energia. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 


____—_—____=_———___—=" 
Economia e Statistica _ 


Il prugresso economico della Grecia 
in settant'anni 

Il Messaggero di Atene pubblica uno studio di M. 
Spandonis sullo sviluppo materiale e morale della Gre- 
cia dal 1838 — anno nel quale si fece il primo censi- 
mento — ad oggi. 

La popolazione, la superficie, le entrate e lo spese, 
lo strade, i porti, le ferrovie, le banche, la marina, 
tutte in una parola, le manifestazioni della vita so- 
ciale, sono considerate nel lavoro dello Spandonis, 
dal quale riassumiamo le cifre più importanti che se- 
guono il cammino percorso dalla nazione amica, dopo 
scosso il giogo della barbarie mussulmana. 

Nel 1838 la Grecia contava 752.677 abitanti sopra 
‘una superficie di 47.516 Km el 1909anno, dell’ulti- 
timo, censimento la popolazione era salita a 2.731952 
dompresi i 600.000 abitanti della Tessaglia e delle 
isole Jonie annesse posteriormente al Regro. 

Le entrate dello Stato da 23.118.533 dracme si 
elevarono a 143.618.645, e le spese da dracme 
20,054,028 a 142.448.113. 

Mancava completamente ogni mezzo di comuni. 
cazione e di trasporti 

Nel 1852 si aprirono 180 km, di strade ; da quel- 
Vanno si spesero 145.000.000 nella rete stradale, 
che si stende sopra quasi tutto il territorio del paese. 

I turchi avevan distrutti tuttii porti: le piccole na- 
vi a vela riparavano nelle insenature di Idra, Spetzia, 

s il Pireo era un borgo di pescatori viventi 
capanne. 

ia spese oltre 150.000.000 di dracme per 

. porti di Patrasso, Syra, Missolungi, Corfù e spe- 

cialmente per il Pirco diventato, dice lo Spandonis, 

per entità di tiaffico il quarto porto del Mediterraneo, 


‘Alla costruzione dei porti rispose lo sviluppo della 
marina. mercantile, scomparsa durante le guerre 
della indipendenza e fiorente oggi di oltre 300 piro- 
scafi con una stazza tolale di circa 400.000 tonnel- 
late, e tn valore superiore a 150.000.000 di dracme. 

Le viti e gli olivi sradicati dai turchi, ripopo- 
lano il territorio greco. Corinto nel 1838 produce- 
va 22.000.000 di libbre diuva; nel 1911 ne die- 
de 323.000.000. In tutto il Regno si producono oggi 
4.000.000 di ettolitri di vino, e 83.000.000 litri d'olio. 

Nel 1868 esisteva una sola strada ferrata : quella 
dal Pireo ad Atene (8 chilometri); al presente la 
vaporiera corre per una lunghezza di 1500 chilo- 


È il risparmio privato che nel 1841. anno della 
fondazione della Banca Nazionale, era di 33 milioni 
di dracme si elevò nel 1911 a quasi 500.000.000. 

Un bel cammino davvero. 


—_ rem 
__ARMI ED ARMATI, = 


Il sommergibile inglese affondato. 
(S) Londra, 5. — Le operazioni di salvataggio 
dell’ 3 sono state interrotte ieri in seguito allo stato 
del mare. 
Si spera di fare qualche progresso nel pomeriggio 
di oggi, se il tempo sarà più favorevole. 
Varo di una corazzata spagnuola. 


HE (S) Ferrol, 5. La corazzata Esrana è stata 
‘rata felicemente alle 4 del pomeriggio alla pr 
senza dei Sovrani, che sono stati calorosamente ac- 
clamati. 


#l programma navale della Francia. 


La Commissione della Camera francese per la 
marina da guerra, ha deciso d'accordo col Governo 
di affrettare la discussione in seduta pubblica del 
programma navale che già fu presentato due anni 
fa dell'ammiraglio Lapeyrère e rinviato per varie 
ragioni nonostante due eleborate relazioni favorevoli. 

Il bilancio del 1912 che fra giorni sarà votato dal 
Senato, autorizzerà a quanto si crede la marina a 
cominciare prestissimo due nuovi grandi corazzate 
di 23500 tonnellate. Ma stante la perdita della Liberté 
nel settembre scorso. le corazzate da impostarsi 
per mantener fermo il programma Lapeyrère do- 
vrebbero essere 3 e non 2. 

Prima di quella catastrofe le corazzate di linea 
erano 12, cioè 6 del tipo Patrie e 6 del tipo Danton, 
che si ritenevano capaci di far fronte alle 18 corazzate 
della Germania posteriori al 1903. 

Tenuto conto delle corazzate Jean Bart, Courbet, 
France e Paris già in cantiere, il programma Lapeyrère 
porterebbe ad avere all'atto del suo compimento, 
1920, 28 corazzate di linea, di cui 5 (le cinque Patrie) 
anteriori al tipo Dreadnought e 23 di questo tipo. 

Il confronto che si fa con le flotte delle altro Po- 
tenze, induce molti a ritenere che questo programma 
sia da considerarsi un minimum da aumentarsi 
qualora altri Parlamenti ampliassero il primitivo 
programma dei rispettivi Stati. 


Conflitto italo-turco 


Notizie ufficiali. 


(S) TRIPOLI, 4 ore 22 (Ufficiale) — Si- 
tuazione generale invariata. 

BENGASI, 3 —(Ufficiale) Nessuna novità. 

Lo stato del mare si è fatto migliore e 
consente gli sbarchi 

TRIPOLI, 4, — (ore 11, 45) La mehalla 
di qualche centinaio di uomini giunta tra 
Sargaresch e Zanzur si è stabilita un po” 
ad ovest di Fonduk el Giadeir sulla via caro- 


hi, per impedire l’esodo degli arabi, 
non lasciano più uscire che le donne e gli 
invalidi.. 

Da Derna il generale Trombi informa 
che il nemico si presenta giornalmente sul 
fronte a tiro della nostra artiglieria, ma si 
sbanda subito. 

ROMA, (Ufficiale). Nel dare notizia del 
combattimento avvenuto presso Bengasi 
ai pozzi di Fojat il 30 scorso mese, per errore 
di trasmissione furono indicati in numero di 
quattro i morti da parte nostra. Si ebbero 
invece un sol morto e tre feriti. 


La Mezzaluna turca in viaggio. 
HI (5) Sfax 5. La missione della Mezzaluna rossa 


è giunta stamane a bordo del Ville de Tunis, c pro- 
seguirà domani per Ben Gardane. 


Il b'occo mel Mar Rosso 


MASSAUA, 4, ore 10,45 — Al momento della 
notificazione del blocco, come risulta da un 
rapporto del Comandante ‘della Regia Nave 
Piemonte che ha incarico di dirigerlo,trovavasi 
nel porto di Hodeida solo il piroscato Moham- 
medi della Compagnia di navigazione Bom- 
bay - Persian Gulj, carico di farina, e gli fu 
permesso lo sbarco, sebbene rigorosamente 
il carico si potesse considerare contrabbando 
di guerra. 

Il comandante della R. N. Piemonte, 
richiesto dal corpo consolare, accordò la 
partenza col suddetto piroscafo a vari pas- 
seggieri, previa una visita rigorosa. 

ll comandante della forza navale del 
Mar Rosso ha poi permesso l'invio ad Hodeida 
di un piroscafo per il ritiro degli agenti 
commerciali, sudditi europei, ed, in seguito 
a richiesta del Residente britannico in 
Aden, ha pure autorizzato altro piroscafo a re- 
carsì ad Hodeida per imbarcarvi i sudditi 
britannici ed i loro averi. 

—e__& 
Il Console generale tedesco visita 
i prigionieri di guerra arabo-turchi 


N Console generale germanico, residente 
a Napoli ebbe ad esprimere il desiderio di 
Visitare i turco-arabi a Ponza, e tale richie- 
sta fu subito e di buon grado accolta. 

Al suo ritorno il detto Console generale 
informò il Prefetto di Napoli dell’esito della 
sua visita, assicuràndolo che, nella sua perma- 
nenza a Ponza, prolungatasi a cagione del 
cattivo tempo, ha potuto constatare che i 
prigionieri ricevono un ottimo trattamento e 
si mostrano grati verso quel Direttore e ver- 
s0 il Governo italiano, per il modo come sono 


trattati. 
—— 


I delitti del Comitato Unione e. Progresso 


L'ultimo numero del Merkeroutiette, giunto ieri 
a Roma, contiene una lettera di Cherif pascié a Jean 


Uarrére per ricordare i giornalisti turchifatti assas. 
sinare dal Comitato giovane turco. Eccone qualche 
brano: 

«L'attentato odioso di cui foste vittima, non è 
che uno degli anelli di una catena foggiata per rin- 
serrare la verità: il suo fabbro dalle mani insangui. 
nate si chioma Unione e Progresso, ma la Dio mercè, 
la nostra sventurata nazione abbandonata, in que- 
sti torbidi tempi, al nefasto Comitato come un bot- 
tino abbandonato ad una banda di briganti, non è 
responsabile di queste azioni delittuose. Permette. 
temi di citarvi î nomi dei nostri infelici scrittori î 
quali - benchè pieni di ingegno, di avvenire e di il. 
lusioni - soccombettero sulla breccia, vittime al pa» 
ri di voi, e come voi nel@fior dell'età ». 

«Questi eroi, martiri del dovere, e dei quali VEu» 
ropa - perchè manifestarono le loro libere © generose 
idee in giornali di lingua turea - ha quasi ignorato 
il valore, l’abnegazione e la tragica fine, sono: Has- 
san Fehmi, Ahmed Samim Zel 

Il ricordo di questi cari mor 
vivo nei nostri cuori. 

e Le loro madri, le loro mogli, i loro figli, li pian- 
gono e aspettano. con gli sguardi volti al cielo, che 
giunga l'istante della giustizia immanente. Frattan- 
to i colpevoli, gii autori di quei delitti impuniti con- 
servano, in cospetto di tanto dolore, un odioso sor- 
riso di soddisfazione. 

« Se +1 vostro cuore ve lo consente, tra. l’abbondan- 
te raccolta di fiori che mani di regine e di. princi. 
pese, di patrizie e di popolane, hanno seminato 
attorno alla vostra convalescenza, vogliate cogliers 
re qualche violetta e deporla generosamente sulle 
tombe ignorate di quegli sventurati colleghi, più u- 
mili,ma vittime, come voi, del dovere professionale... « 


resterà per sempre 


Le ferrovie coloniali. 


Saint-Germain, presidente del Consi 
strazione dell’ufficio coloniale francere s 
ve nella prefazione all’opera dell'ing. R. Godiernaux, 
sulle ferrovie coloniali francesi che le ferrovie sono 
il fattore più potente della civiltà, lo strumento più 
efficace dell’occupazione delle coloniee, si può anche 
aggiungere, il più economico. 

Il fiume, via naturale, sembra @ priori costituire 
la via di comunicazione meno costosa; ma, perchè 
un fiume sia capace di ricevere i bastimenti d'alto 
mare e portarli a centinaia e migliaia di chilometri 
versol’intemo, bisogna chel fiumesi chiami Amazzoni, 
Yang-tse, o Parana. 

Altri fiumi sono meno favoriti ma possono tuttavia 
rendere ancora servizi 

Sono quelli che in ogni stagione senza lavori di 
adattamento troppo costoso, possono accogliere, se 
non le grandi navi marittime, almeno i battelli di 
1000 e 2000 tonn., come il Danubio, il Volga, l'Asmara 
ed alcuni altri. 

Bastain tali casi un trasbordo, che sarebbe egual-y 
mente necessario per scaricare lo mercanzie dalla, 
nave sopra una ferrovia. 

Non è questo il caso dei fiumi africani. Nelle 
agrandi pioggie, seguite da lunghi periodi di siccità 
il regime dei c. acqua è foi nente irregolare; 

Così il Senegal non è navigabile che dal maggio al 
novembre. 

Inoltre alcuni fiumi hanno il corso d’acqua 
brato da baachi di sabbia, 0 da acquatiche, 0 d: 
come lo stesso Senegal ed il medio Niger 
Ha foce una barra, qualo si stende lungo la ei 
cidentale d'Afrien che rende pericolosa l’entrat: 

Infine molti, come il Congoed il basso Niger. hanno 
cateratte e rapide che impediscono radicalmente ogni 


pace la strada ordinaria 
è quando si tratta di col- 


Meno ancora del fiume è 
di rendere servizio alle coloni 
legare centri lontani parecchie centinaia di chilometri, 

L'impianto della strada è costoso, i materiali fanno 
talvoita difetto ; je torrenziali della stagione 
calda scalzano il massicci vegetazione lussu- 
reggiante dei tropici invade 

Dove poi le bestie da som: 
ia strada non rende aleun serv 

Potrebbe essere utile se fosse percorsi da automo- 
bili, ma costerebbe troppo. 

Perciò gli sforzi dei pacsi colonizzatori si rivolgoho 
a preferenza alla ferrovia che non allo strade cd alle 
vie fluviali. 


le pic 


ada. 
tiro fanno difetto, 


e 


La costruzione delle ferrovie colonia.i si fonda su 
differenti da quelli che regolano lo sviluppo 
ferroviario. nei pai È 

In questi ultimi è il traffico già csistente ch 

i costruzione, le cui spese d'im 
sercizio devono essere coperte dal movimento pie 
scindibile del passeggero e delle merci Nci paesi nuo 
vi, invece, tale preoccupazione è la da 
e non sì esita a costruire In ferrovia attraverso res 
gioni, dove il traffico non esiste ancora, nella certez: 
za fondata sull'esperienza che la sole presenza del. 
la ferrovia basterà a creare il traffico. 

Così hanno fatto gli Americani per la linea del Pa 
cifico. 

Certamente non si devono trascurare l'impor- 
tanza e la direzione delle preesistenti egrrenti com. 
merciali; ma si è obbligati ad attraversare regioni 
incolte e deserte per raggiungere centri popolati e 
riconosciuti suscettibili di sviluppo economico, sen 
za però avere la illusione che la ferrovia crei immedîa= 
tamente il traffico e cambi regioni diseredate in pe- 
si ricchi e popolati 

La colonizzazione è opera di lunga lena. 

La ferrovia, oltre il va: faggi» della celerità sul 
trasporto, hà quello delia muucità del prezzo e 
l’altro di poter proporzionare le tariffe al valore del 


prodotto ‘trasportato. 
Nella relazione citata dal Godfernaux si rota il 


caso della ferrovia da Kayes al Niger, dove i pre: 
da 1250 franchi sono discesi a 350 ed anche a 100 la 
tonnellata secondo la natura della mercanzi 

Ai vantaggi economici si aggiungono quelli poli- 
tici e militari. A parte l’effetto morale che produce 
sui popoli primitivi, e ascendente che ‘procura 
agli Europei la ferrovia è uno strumento efficacia. 
simo per l’amministrazione ed il mantenimento del- 
l'ordine. Truppe e funzionari si spostano con rapidità 
incomparabilmene superioro a quella dei mezzi ordî» 
nari di trasporto; i rifornimenti si effettuano più fa- 
cilmente; la cresciuta mobilità delle truppe permette 
di ridurno l'effettivo e tutto cié concorre a diminuire 


le spese. 
pera 


Se nel determinare la costruzione delle ferrovie 
nelle coloni non occorre assicurarsi in modo as- 
soluto che il traffico sia, fino dai primi anni redditizia 
è savio però costruirlo con la minore spesa possibile 
salvo a migliorare man mano cho si intensifica il 
traffico. Da ciò la regola generale che impone lo scar- 
tamento ridotto, le curve a piccolo raggio, ed i trat. 
ti a sensibile pendenza, cioè, in una parola, i caratter 
delle ferrovie d'interesse locale. 

Anche da noi, come è noto, è stato adottato lo 
stesso criterio stabilendo lo, scartamento di 0,98 
ed il materiale cello stesso tipo, prescelto per le ferq 
rovie locali calabro-sicule, : 


La Gazzetta Ufficiale del 5 contiene: 

Nomine negli Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro 
© della Corona d’Italia. 

Relaz. e RR. DD. per lo scioglimento dei Cons. 
com. di Chiaravalle fAncona) e Noci (Bari) e per la 
‘proroga di poteri dei RR. Commissari straordinari 
di Itri (Caserta) e Vigone (Torino). 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
della Guerra. 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 5: (ore 17,25): Continuano attivissime Jo 
indagini dell'Autorità di P. S. per scoprire quel Car 
lo Colombo che truffé la Banca Lombarda e la Ban- 
ca popolare coi falsi titoli delle Acciaierie Terni.Ora 
si è scoperto che anche la Banca Ambrosiana è sta- 
ta truffata per una somma di L. 29.000. I titoli fal- 
aificati che il Colombo riuscì a spacciare, ammon. 
tano così ad una somma di L. 100.000. Si ‘crede che 
altri titoli falsi siano tutfbra in circolazione, 

Del Colombo non si he nessam» notizia, 


i Italia Centrale!y”" 


logna, 5: Si ha da Cistci San Pietro che stama- 
ne i birocciai avventizi, tomando dalla stazione fer- 
roviaria dove avevano caricato del legname, trova- 
rono la strada sbarrata dai birocci degli organizzati, 
Dovette intervenire la forza pubblica per ristabilire 
la libera circolazione. 

Piu tardi i birocciai organizzati, dopo di avere 
trasportato e scaricato in paese dei concimi per il 
Consorzio Agrario, si aggiomerarono in piazza XX 
Settembre per fare una dimostrazione. Di muovo 
intervenne la forza pubblica, che impegnò coi dimo- 
stranti una colluttazione. Vennero fatti alcuni arre- 
sti. Sul luogo furono inviati rinforzi. 

— Si ha da Barsa che da qualche giorno Giovanni 
Pascoli è costretto al letto per stasi epaticne renale. 
Il sno stato però non desta apprensioni. 

Piacenza. 5: Si ha dp Busseto che il Comitato ese- 
cutivo per l’erigendo monumento a Giuseppe Verdi 
in Busseto ha stipulato in questi giorni il contratto 
con lo scultore Luigi Sechi di Milano. Il prezzo pre- 
ventivo è di L. 50.000. Il concetto artistico, che do- 
yrà informare il monumento, venne dato dal senatore 
Luca-Beltrami. Il monumento surà inaugurato nel 
1913, in occasione delle feste centenarie della nascita 
di Verdi. 

Bologna, 5 (ore 24). — Le notizie che giungono 
da Castel S. Pietro circa l'agitazione dei barocciai sono 
sempre gravi. Le dimostrazioni si seguono sempre più 
chiassose, T birocciai organizzati tentano di innalzare 
degli ostacili sullo stradale che conduce alla stazione 
per impedire il transito ai barocciai avventizi. Oggi 
fu proclamato lo sciopero gei erale. 

— Da Torino giunge notizia cae il premio fissato 
da quell’Accademia edelle Scienze per due lavori 
scientifici fu vinto dal prof. Augusto Righi della nostra 
Il Righi aveva presentato uno studio 
sulla materia radianto o sui raggi magnetici, 

Una conferenza dell'on. Patrizi 

) Citta di Castello, 5. — Alla pro: di circa 
6000 persone l'on. Patrizi tenne nel Teatro Mas- 
simo una conferenza sulle condizioni attuali della 
Tripolitania © sul suo avvenire agricolo. L'oratore 
venne. vivamente applauditodal numeroso pubblico 
tra cui notavansi le rappresentanze di tuttii Comuni 
del Collegio e molte società politiche, agrarie ed in- 
lustriali. 

All’on. Patrizi fa quindi offerto im banchetto di 
oltre 600 coperti, nel quale si pronunziarono alcuni 
hrindisi cui rispose il fe iato con parole 
ad alto patriottism 


Italia Meridionale} 

Napoli 5 17.25) — L'inchiesta giudiziaria 
sulle’ profanazioni nel cimitero di Torre del Greco, 
affidata al gindice De Filippis, ha assodato fatti gra. 
vissimi a carico dell’ex-direttore del cimitero, Pasqualo 
Sorrentino, degli interratori Visirano gi e Pigro 

‘ola, e de! custode Enrico Casilli, che furono de- 
Jeriti al Procuratore del Re sotto l'imputazione dî 
cone ione, di peculato e di violazione di tombe in 

Napoli, 5 ore 22.18, — I tramvieri scioperanti, 
riunitisi stasera decisero di riprendere domani il 
servizio. La Società non fece alcuna concessione. 

Foggia, î ha notizia da Fonte Sant'Angelo, 
che in contrada «Montagna » due sconosciuti pene: 
trarono stamane nell’abitazione del possidente Bar. 
tolomeo Trotta, di anni che era solo in casa. I due 
malandrini, che avevano il volto nascosto da una 
maschera, atterrarono il povero vecchio, Jo imbava. 
gliarono e lo legarono alla sbarra di una finestra, 

Quindi fecero man di quanto trovarono in 
casa. Il Trotta fu trovato più tardi dai famigliari 
in uno stato pietosissimo. L'Autorità di P. S., cui 
l’audace aggressione fu denunziata, ha arrestato 
una donna sulla quale pesano gravi sospetti di aver 
favorito l’entrata deifmalfattori nella casa del Trotta, 


7 Nelle Isole * 


Palermo, 5: — A Bagheria, dove da qualche tempo 
imo îl malcontento per la tassa focatico, la 
popolazione fece oggi una violenta dimostrazione ten. 
tando di îrrompere nel Municipio, Accorseronumerosi 
carabinieri è guardie agli ordini del delegato di P. S, 
Fisicaro. La folla, respinta dagli agenti, iniziò contro di 
si una folt; niola, che durò circa un'ora. Fu 
vi ne freddo dei carabinieri e delle guar- 
die, che sotto la tempesta dei sassi che li colpiva non 
i e, dopo 
delegato Fisicaro che la tassa nonverrà a 
i dimostranti si sciolsero. Nel tumulto, 
colpito da due sa: 


ni versltà. 


ruppa. 

5: Un furiosissimo temporale si scatenò 
Stanotte sulla città e dintorni. Cadde abbondantis- 
sima la grandine recando danni ingenti alle campa- 
gne. In città molte vie sono allagate. Le comunica. 
zioni telefoniche rimasero interrotte, 

5 — La scoperta, che già vi segnalai, di 
una fabbrica di biglietti, valori stranieri, seguita ad 
essere argomento di tutti i discorsi. L'Autorità gindi- 
ziaria è convinta trattarsi di una v; La associazione 
internazionale con diramazioni in diverse part! delle 
colonie inglesi. Le successive perquisizioni hanno con. 
dotto alla scoperta di biglietti falsi ciella Banca di 
Algeria e della Banca 


Provincia Romana! 

Albano, 5: Nella sala rossa del nostro Municipio 
ebbe luogo ieri con grande solennità l'inaugurazione 
dell’Università popolare. Erano presenti le Autorità 
© numerosi invitati. L’ass. Paris porse il saluto alle 
Autorità e ai personaggi intervenuti Parlo” poi Pon. 
Brunialti spiegando gli scopi che l'istituzione si ri. 
promette di conseguire. Quindi il prof.Giudiceandrea 
tenne la prima conferenza sul tema: «Le fonti della 
vita a 

Il Sindaco e la Giunta offrirono poi un sontuoso 
rinfresco. 

—_—Fr—— 
Servizio radiotelegrafico. 
Il Ministero delle Poste © dei telegrafi comunica: 
tati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ganno in comunicazione, oggi 6, con le sottoindi. 
cate stazioni: 

Prinz Ludwig, Komigin Luise © Prinzesse Alice con 

Capo Mole Palmaria Ponza ed Isola Chisa — Staf- 


" posaibite, Rembiaridi, Dunregtthi* Castle è* Orama, 


con Taranto — Franconia, con Cozzo Spadaro e £! 
Maria di Leuca — Verona con Capo Mele, Palmaria 
ed Isola Chiesa — Ancona e Perugia con Capo Spe. 
rone — Cedric, con Cnpo Mele. 


zz 
Dcienze e Lettere 
R. Accademia dei Lincei 


CI. di scienze fisiche, matematiohe e naturali 
Seduta del 4 febbraio 1912. 
Pres. prof. P. Blaserna. 

L'accademico segretario Millosevich presenta le 
pubblicazioni giunte in dono, segnalando quelle inviate 
dai Soci: Taramelli, Greenhill, Canevari, Issel, Parona, 
Salvatori Venturi; e dai signori: Angelitti e Massini, 
Fa inoltre menzione di una pubblicazione che ricorda 
le « Onoranze rese alla memoria di Michele Stefano 
De Rossi » per cura delia Società sismologiea italiana 3 
di un’altra pubblicazione fatta in occasione del 50° 
anniversario della fondazione della Università di 
S. Andrea in Scozia; e dello pubblicazioni dell'Os- 

vatorio di Santiago del Cile, - 

I. Socio Luciani fa omaggio dell'ultimo volume 
della sua opera: « Fisiologia dell'uomo », e ne parla, 

Il Segretario Mi/losevich comunica l'elenco dei con- 
correnti ai premi del Ministero della Pubblica Istra- 
zione per le Scienze fisiche e chimiche, del 1911; al 
concorso presero parte i signori: A. Amerio 
Bernini — G. Ercolini — C. Del Lungo — 

N. Papvadà — P. Perotti — G. Platania — A. Quarta- 
roli — R. Salvatori — A. Schincaglia. 

Il Presidente dà commicazione di un inv 
nuto dalla società Realo di Londra, la quale nel pros- 
simo luglio celebrerà il 250° anniversario della pro- 
pria fondazione. 

L'Acceademicosegretario Miloserich partecipa che 
l'Accademia di Scienze naturali di Filadelfia cole- 
brerà nel prossimo luglio il sto primo centenario ed 
ha inviato un cortese invito per assitere alla ceri- 
monia. 

Il socio Levi Civita, relatore, a nome anche del so- 
cio Volterra, legge una relazione sulla memoria del- 
l'ing. C. Fossa-Mancini: » Studio eritico sulla teo- 
ria del Powntigg» proponendone la pubblicazione 
negli Atti accademici. La proposta è approvata dal- 
la classe. 

Vengono poscia presentate le seguenti Note per 
la inserzione nei Rendiconti. 

1. Paterno © Maselli, « Fotosintesi di un alca- 
lvide dall’acetofenone e l'ammoniaca ». 

2 Nasini e Bresciani. «La materia allostatodi 
sovraffusione e discontinuità in alenne 
prietà fisiche col variare della temperati 

3. Garbasso. «I conduttori a più periodi e la {o- 
ro possibile applicazione nella pratica dello telegrafia 
senza fili 

4. Piutti. « Lo spettro d’assorbimento della san- 
tonina bianca Ha. 

5. Angeli © Valeri. «Nuobi studi sopra gli azos- 
sicomposti ». a 

6. Tonelli. «Sulle orbite periodiche » Pres. dal 
socio Pincherle. 

7. Pannelli. «Sopra alcune questioni riguardanti 
due fasci di curve dati in una superficie algebrica 

Pres. dal corrispondente Castelnuovo, 

8. Amoroso, « Contributo alla teoria matematica 
della dinamica economica Pres. dal corrisp. Pan- 
taleoni. 


Corbino. «Sulla misura del calore specifico 
@ temperature elevate », Pres. dal socio Blas:rna, 

10. ?d. «Le costanti termiche del tungsteno ad 
alta temperatura » Pres, id. 

11, Agamennone. «Sulla velocità di propaga- 
zione del terremoto Laziale del 10 aprila 1911» 
— “Su violento terremoto a Zante nel pomeriggio 

1912» Pres. dal socio MiMlosevich. 
Bolla. «Sulla dissociazione dei sali misti 
idrati » Pres. dal corrispondente Garbasso, 

13. Ostrogovich. «Azione dell’acido tioacetico 
sulla cianguanidina » Pres. dal socio Paterno” 

14. Bernardini la composizione chimica 
dell'embrione di riso» — «Sall'ufficio. fisiologico 
del Magnesio nella pianta verde » Pres, id, 

15. Montemartini. L. «Ricerche anatomo-fi- 
siologiche sopra le vie acquifere deile piante » Pres, 
dal socio Briosi. 

16. Bruschi. «Attività enzimatiche di alcuni 
funghi parassiti di frutti » Pres. dal socio Cuboni. 

17. Basile. «L'Anaplasma canis in Italia » Pres 
dal socio Grassi. 

L’Emanatorium a Montecario. 

Nel nuovo stabilimento termale di Montecarlo 
venne aperta una sala d’inalazione per l'impiego delle 
emanazioni del radio, effieacissime controi reumatismi 
la gotta e le nevralgie. 

La nuova sala è la più completa fra le aperte fino 
ad oggi nei grandi stabilimenti term 


Drammi di terra e di mare 
Il freddo nel Nord. = sino 


(S) Berlino, 5. — I giornali annunciano che il 
termometro è disceso a Kiel a 24 gradi centigradi 
sotto zero e în Danimarca a 49. 


Cento Romano Provinciale di Sacro 


Per lo famiglie dei morti @ feriti in Tripolitania 


Contribuzioni pervenute al Comitato (48% lista) 
Dal comm. Gincomo Caretti, cons. com, 
per la Ditta Fratelli Caretti L 
Raccolte dal medesimo (1) » 87,60 
. prof. Attilio Franzetti, cons. com. 20 
Attilio Susi, cons. 5—- 
Istituto Case Popolari 85 
Ing. Adolfo Sebastiani 50 - Rosmina 
Sebastiani 20 — Clara, Valeria, To- 
maso Sebastiani 30 
Race. dall’ing. Edoardo Angelotti 
Dr. cav. Tito Ferretti 
N. N. (Scheda 4409) 
Ing. Quirino Semprebene 
Avv. Francesco Cherubini 10 - L. 8,1 
Ing. cav. Enrico Scifoni 10 — Raccolte 
dal medesimo 5 
Dr. Giuseppe Coianti 5 - Dr. Vincenzo 
icoletti 5 — Dr. Pietro Fantozzi 5 
Ferdinando Garbini 
Luigi Giordani 10 - Dr. Nicola 
Giordani 10 
Race. dall'ing. Giuseppe Cecconi 
Race. dal dr. Alessandro Nota 
Magg. gen. ing. Antonio Verri 
Domenico Campagna 1 - Agostino Cam- 
pagna 1 
Dr. Giuseppe Cammarella 
Dr. Adolfo Galimberti 
Avv. Emilio Federico, Petacci 
Ing. Agabio Rossini 5 — Raccolte dal 
medesimo 35 70 . 


200— 


» 40,70 


Totale L 739,60 
Sommano » 188.494,52 


Tétale generale L. 189.234,10 

(1) Lizzani L. 5 - Capomasi Luciano 5 — Musanti 
Carlo 5 — Rossi Raffaele 29 5 — Grossi Riccardo 5 — 
Commentueci Gaspare 5 — Ferdinando Rossi 5 — 
Rosi Raffaele 1° 2,50 — Rossi Dante 2,50 — Antonio 
Zugaro 5 — Silvio Festucci 2 -— Fiaschetti Antonio 3 
— Ciro Pozzi 2 - Ezio Pugno 2 - Paolucci Biante 5 — 
De Carolis Gino 5- De Carolis Carlo 5- Divisis 
Giulio 2.50 - Gerolamo Fiorato 2.50 - Giovanni 


Morganti 2 — Agnelo De Cesari 1,50 — Giacomo Ci. 
1 - Amedeo Xetta 1 — Cicchetti Paolo 0,60 - Panella 
Vincenzo 1,50 - Enrichetto Giacomo 1 — Bernardino 
0,25 — Onofri Basilio 0,25 - Lamberto Slbeatri 1 - 
S. Piatti 3 - Antonio Masci 0,50 - Totale L. 287,60. 


_ TEATRI ed ARTE 


La Dejanira a Montecarii 


Al teatro di Montecarloè stata ripresa, con grande 
successo, l’opera Deianira di Saint-Saens. 

Furono specialmente applaudite le signorine 
Jvonne Dubel (Jole) e Bailac (Fenice). Il signor 
Muratore (Ercole) con la voce potente e il gran pos 
sesso di scena, sollevò l'entusiasmo dell’uditorio, 
Ottimi icori e l'orchestra e splendida la decorazione 
creata da Visconti e Frey. 


L'« Isabeau » di Pietro Mascagni 
al « San Carlo » di Napoli. 


Dopoi trionfi di Milano, Venezia e Novara, giovedì 
prossimo 8 corrente si darà al S. Carlodi Napoli la nuo- 
Vissima opera in 3 atti del maest o Pietro Mascagni. 

Interpreti principali saranno: Maria Farneti, 
Isabeau; il tenore Rinaldo Grassi, Folco; ed il baritono 
Ar uro Romboli (Re Raimondo. 

Dirigerà l'orchestrà l'illustre maestro Leopoldo 
Mugnone. 

L'aspettativa per questa nuova trionfante opera di 
Mascagni è untensa, febbrile, 

Le prerotazioni da Roma e da altre città per le 
prime tre rappresentazioni sono già numerosissime, 


RASSEGNA MUSICALE 
In attesa dell’« Elettra » di R. Strauss 


Domani sera avremo al Costanzi la prima rappre- 
sentazione dell'’Elettra di Ugo Hofmannsthal, musica 
di Riccardo Strauss, per la quale è così intensa l’a- 
spettativa. 

I nostri lettori già conoscono la tragedia dell’Hof- 
Mannsthal pochè se ne parlé a lungo su queste co- 
lonne a proposito della sua rappresentazione all'Ar- 
gentina. Ci limiteremo quindi a riassumere breve. 
mente cotesta Elettra, cni è stata data magnifica 
veste italiana da Ottone Schanzer. 

Da Agamennone e dn Clitennestra «ono nati quat- 
tro figli: Elettra.Oreste, Ifigenia, e Crisotemide, 

Ifigenia è stata serificato dal padre sull’ara di Di: 
na in Aulide, onde piacere Ia Dea nel momenta in 
cui la flotta greca muove guerra contro a Troja. 

Agamennone, il re dei re, s‘indugia per ben dieci 
anni a Troja e al suo ritorno viene ucciso da Cliten- 
nestra e da Egisto, che si è sostituito a lui nel cuore 
della regina. 

Oreste, il più temuto, perchè erede dei diritti del 
padre, è allontanato dalla reggia e dato in custodia 
ad un re della Focida. 

Nella insanguinata casa degli Atridi resta però 
Elettra, la quale, d’ora innanzi, non vivrà che per la 
vendetta, 

Questo l’antefatto della tragedia musicata dallo 
Strauss, la quale s’apre con un insistente cicalare delle 
ancello, adunate intorno alla cisterna nella corte della 
reggia. Cianciano le ancelle e il loro discorso pieno 
di malignità e di pettegolezzi s’aggira sul furore 
implacabile di Elettra, tutta vibrante di odio verso 
la madre ed Egisto,, piena di rimpianto per îl padre 
tradito, esasperata nella vigile attesa del fratello 
Oreste, il quale dovrà vendicare l’onta che pesa come 
un incubo fosco sulla reggia. 

Apprendiamo così che Elettra vive în disparte 
come una creatura selvaggia; è sfuggita ed è temuta; 
le sue vesti sono lacere, ln sua persona incolta; al 
declinare del giorno ella a grandi urli invoca"il padre 
morto; la regina la teme, ché Elettra non ristà dal 
gittarle in viso il ricordo del delitto commesso; tal: 
volta, non potendone domare il furore, Clitennestra 
l'ha fatta battere. 

Con l'uscire delle ancello vieno în scena Elettra, 
la quale ricorda l'uccisione del padre, invocando Pe: 
Spiazione per i colpevoli. Ecco Crisotemide, che è 
molto diversa dalla sorella. Per Elettra la vita non 
è più oramai che una vendetta da compiere, ogni 
altra finalità, ogni altra passione essendo scomparsa; 
Crisotemide, invece invoca la sua parte d’amore e 
di felicità, vuole fuggire, vivere la sua giovinezza, 
anzichè sfiorire nell'ambiente triste e tetro della 
reggia. Il dialogo fra le due sorelle offre contrasto 
notevole. Ma il contrasto sorge ancora più tragico 
nella successiba scena tra Elettra e Clitennestra, 

La regina, hail corporicoperto di gemmee di talisma- 

I suo viso pallido ed enfiato, risalta nella vivida 
luce delle faci, e sembra ancor più terreo sulla ve- 
Staglia scarlatta. 

Ella è assalita da incubi. Non può dormire, 
© le sue notti sono popolate di fosche visioni e di fan- 
tasmi. Ha ordinato sacrifici e vorrebbe ora che Elet- 
tra, di cui riconosce lo spirito profetico, le dicesse il 
modo di liberarsi da questa ossessione, e quali vit- 
time si possano immolare, 

Elettra risponde che c'è una sola vittima da sacri 
ficare: Clitennestra; e in un impeto di pazzo furore 
le descrive la sua morte prossima, il supplizio che 
l’attendo. 
l’attende. In questo momento una notizia viene ‘con 
fidata segretamente alla regina, e questa notizia è 
tale da riempirle il cuore di gioia: Oreste è morto, 
Clitennestra rientra nel suo palazzo seguita dallo 
ancelle, e manda immediatamente un messo adEgi. 
sto per comunicargli la lieta novella. 

Elettra impietrisce all’annunzio fatale, ma il suo 
abbattimento cede presto ad una terribile esaltazio- 
ne. Ella ha deciso, poichè Oreste, il vendicatore, è 
morto, la grande impresa sarà portata a compimento 
da lei stessa. E, come Crisotemide si rifiuta di as. 
sociarsi alla sorella nel crimine, Elettra con le ‘unghie 
incomincia a scavare nel muro della casa per impadro. 
nirsi della scure nascosta, con Ja qualo fu ucciso 
Agamennone. Nel cortile penetra uno straniero. In 
principio Elettra con lo ravvisa, nè egli lei, ma beni 
presto i due cadono nelle braccia l’uno dell’altra. E° 
Oreste, il quale ad ingannare Clitennestra ha fatto 
spargere la notizia della sua morte, 

Il figlio di Agamennone compirà la sta vendetta; 
Entra in casa © poco dopo si sento l'urlo di Cliten: 
nestra. Elettra tr: Egrida al fratello: « fo- 
risci ancora! 

Un gran silenzio si è fatto adesso nella reggia, 

Toma Egisto. L'uomo è sospettoso, e vuol sapere 
dla Elettra se la voce della morte idi Oreste sia pro- 
prio rispondente alla verità. Ella gli eorride, è in 
un ritmo di danza l’accompagna, rassicurandolo, f- 
no alla porta della casa. Oreste uccide anche lui. La 
scena si popola di grida e di tumulto. Il nome di 0. 
reste è ripetuto in un vociare confuso. Elettra muove 
alcuni passi di spasmodico trionfo, indi stramazza a 
terra. 

L'opera, come ognuno sa, è composta di un solo, 
lunghissimo atto, senza intermezzo, di sorta, e dura 
ininterrottamente un'ora e tre quarti. 

Il maestro Vitale ha concertato la difficoltosa par- 
titura con grande intelletto e ci 


[CACCIA ALLA voLpe ALLE CAPANNELLE 
Tempo buono - Terreno pesante - Sono fuori 21 14 
coppie di cani - Si caccia alla Selcieta, Torricola, Tor. 
re di Mezza Via e Palombaro senza trovar nulla. 5 
Alle Frattocchie si leva una volpe cho pur rima- 


nendo sempre fiella stessa tenta procunà un bello 
© lungo galoppo; viene perduta verso le' vigne della 
Pavoua. 7 

Una seconda volpe scovata; al fosso delle 
goane, viene anche essa persa dopo unbwon galoppo. 

Presenti al meet ‘oltre 100 cavalieri. Compresa la 
scuola, 

Buona giornata. 

Tiro al piccione a Montecario. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Montecarlo, 5 (Gindre), — Alla gara Dalias 
(serie) presero parte 106 tiratori. Il conte A. Fabbri- 
cotti e M. Galliani divisero il primo premio di lire 
8.844. I Signori Colombe], Gagliardi, Dursus de 
Courey e Thonies divisero gli altri. 

Le poules furono vinte dal Conte de Lareinthy, 
da E. Clerk e Dursus de Courey. 


—_—_—————_——__—m__===z> 
_ Satazzo di Giustizia — 


Tribunale - IX Sezione Penale. 
Pres: cav. Polloni — Giudici: avv. D'Amelio è Con- 
salvi — P. M.: avv. Rubbiano — Galasso — Difesa: 
avv. Mario Serra. 
Ribellione in Nettuno 
per i provvedimenti profilattici. 

Teri si riprese la discussione del processo per j 
fatti avvenuti in Nettuno in ocegsione dei provyedi- 
menti profilattici ordinati dal Prefetto di Roma per 
reprimere i casi di enterite. 

Il Tribunale condannò: Tmerio Franconetti e In. 
peris Leggi a 11 mesi e 3 giorni di reclusione; Sisto 
Celani, Pio Celani, Paolo Trippa, Adalgisa Popula, 

rmenio De Lucia, Anacleto De Angelis e «Rosa 
D'Annibale a 10 mesi e 29 giorni di reclusione; Tobia 
Bellobono, G.B. Bagialamani, Luigi Cancelli © Luigi 
D'Amico furono assolti per non provata reità. 


—________ 
Novità, Varietà, Aneddoti 


Sir David Welch 

Il cop. sir David Welch della real marina britannica 
testè defunto a 92 anni era chiamato il più vecchio 
servitore della Famiglia Reale essendo stato nell'in- 
timità di quattro generazioni della Casa regnante. 

Infatti servì per 40 anni sugli ynch/s della Regina 
Vittoria; conobbe Edoardo VII ancora fanciullo, 
e, anche dopo assunto al trono, il Re gli dimostrò 
cordia'e amicizia. 

Quando sir David compì 90 anni, Edoardo VIT 
gli donò un bastone da maresciallo in argento dorato. 

Il Principe di Galles, ora Re Giorgio, e i suoi fratelli 
ebbero da lui le prime lezioni di nautica, poichè 
sîr David comandava il Brig reale in miniatura che 
solcava le acque di Windsor Great Park. 

Tl vecchio marinaio aveva nel suo salotto una col- 
lezione con dediche autografe di tutti i membri della 
Famiglia Reale e di Sovrani © Principi esteri che fu- 
rono ospiti a Windsor, o sull’yacht reale. 

90 anni passati, sir David usava inforcare un 
clo sul quale faceva frequenti escursioni. 


La semplice constatazione del fatto che gli 
uomini soffrono raramente di emicranie, mentre 
le donne ne vanno s1 sovente soggette, sug- 
gerisce l’idea che ciò provenga dalla delica» 
tezza del loro temperamento e sopratutto dalle 
funzioni particolari del sesso femminile. Se la 
regolarità di queste funzioni soffre il minimo 
disturbo, le donne soffrono immediatamente : 
emicranie, dolori alla schiena, eccessiva ner- 
vosità, insonnia. Contro le emicranie, nulla 
eguaglia le Pillole Pink. Esse riescono là dove 
tutti gli anti-emicranie sono stati impotenti a 
dare sollievo. Modificano infatti lo stato ge- 
nerale della salute. Arricchiscono e purifica» 
no il sangue, fortificano tutti gli organi e re- 
golarizzano le funzioni, Non più disturbi, ma 
regolarità perfetta : dunque scomparsa com- 
pleta delle emicranie. Le Pillole Pink guari- 
scono le emicranie negli vomini perchè sono 
il miglior tonico dello stomaco, e le emicranie 
negli uomini hanno quasi sempre origine di- 
speptica, 


PILLOLE PINK 


Si trovano in tutte le farmacie . Lire 3.50 la scatola, 
Liro 18 le sei scatole franco. 


_ r——_ 
O ° e: 
_ Per il Pubblico 
CALENDARIO, 
MARTEDP 6 Febbraio 1912 — Dorotea 
Levail sole alle 7,20 - tramonta alla 5.20, 
Leva la iuna allo 9,53 - tramonta alla 9.2 
L’Ava Maria suona alle oro 5 3; 
| BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 5 gennaio 1912 - Ore li 
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Vienna 
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Selaragda 
Fu un gran popolo d'Asia il mio pri 
1 secondo nell'Asia è un grande impero, 
Dio ti guardi dal tuto essendo tale 


Che dovendo far ben spesso fa male 
prio tirreno da 
Spiegazione del giuosa prossiaria <S 
Cor-petto. — GORPETTO, 


STATO CIVI Tata 
Matrimoni del 3 febbraio a in 
Odorizzi Giovanni elettricista — Ciueci Laura 
Pallotti Domenico, cocchiere — Fratini Rosa 
Fongoli Ignazio, inpiegato — Panci Giuseppina 

Guidi Giuseppe, pretore — Galli Maria 

Noti Giuseppe, vetraio — Terrinoni Vincenza 
Bonfenati Cesare, cameriore — Miolini Rosa 

Maugiatti Mario, calzolaio — Perlorca Teresa 

Riccardi Domenicantonio, impiegato — Ferrari Velia 
Capotondi Giuseppe, osto — Botti Elvira 

Latini Ettore, infermiere — Gazzilli Maria 

Antonini Domenico, bracciante — Spadoni Elena 
Sootto Umberto, usciere comunale — Farroni Giuseppa 
Aviballi Cesare, pescivendolo — Nuiquari Eufemia 
Rayneri Mazio, ingegnere — Maylor Alice 

Pasquarelli Arcangelo, contadino — Ciaragli Albina 
Sacerdoti Ettore, ragioniere — Cavalieri Margherita 
Panichi Luigi. medico-chirurgo — Marchiafava Margheriy 


Nati e morti denunziati i girni 2 © 3 febbraio, 
Nati 58 conpresi 2 nati morti 
Morti 52 dei quali 15 sotto i 7 anni 


BRORTI 
Fidani Jrene Roma 1ò nub, 

Rognetta Francesco Benedetto fu Francesco Parigi 72 ved, 
Virgulti Anna Maria fu Francesco Cori 21 ved. Mazzany 
Mirabelli Anna Elisabetta Luisa fu Pasquale 5. Loruo 7 

con. Borret 
Terenzi Antonio di 
Becchi 
Giorgi Angelo fu Domenico Valmontone 61 contadino con. 
Musilli Andrea fa Giuseppe Campoli Appennino 60 cappellaiona, 
Federici Antonio di Serafino Roma 61 agente ved. 
Napolconi Vincenzo fu Ascenzo Rocca di Botte 60 bracciante cun 
Mancini Giuseppe fu Vincenzo Pitiel!:no 50 vetturino con 
Seccacini Antonio di Francesco Càrr- czano 75 guardiano ved, 
Contini Romolo fu Agostino Cavallr: i Montecarlo 16 commesso 

celibe 
Ciaffi Ruggero fu Giu 36 tipografo cel. 
Ansovini Alberto fu Ottavio S. Angelo in Pontano 39 carrett 
Picchietti Giulia fu Giuseppe Roma 58 nub, 
Paoloni Giovanni fu Raffaele Roma 77 pittore, 
Juzzarelli Franoeso fu Gincomo Grotte di Castro 46 pension. con, 
Quartullo Ida di Antonuo Roma 18 gilettaia nub. 
Sacchetti marchese Urbano fu Girolamo Roma 78 possidente vd 
Ciocca Marianna fu Giovanni Battista Aquila 63 nub. 


mmaso Serrone 68 vaceaio con, 
fovanni fu Serafino Roma 50 macellaio ce 


Pierelli Pietro fu Giovanni Perugia 23 ferroviere cel. 
Lombardi Emilia fu Luigi Roma 70 con Salustri-Galli 
Bandini Lucia fu Giovanni Roma 72 ved. Regnicoli 
Caroselli Michelina fa Francesco Castel di Sangro 52 ved. Tan 
Maritati Vito di Giuseppe Marino 66 falegname con. 
Fontanelli Lorenzo fa Mariano Empoli 
Alessandri Michelo fu Francesco Roma 82 cel 


pensionato con 


Rogiani Giovanni Battista fu Luigi Soresina 
Carpana Celestino di Giovanni Bardi 21 contadino cel, 
Cestrilli Tullio di Luciano Piperno 34 sarto 

Scrivani Concetta fu Seraiino Giulianova 74 con. Maddalori 
Serreri Vittorio fu Pietro Terranova 21 contadino cel 
Lozzi Filomena fu Giovanni C ume 80 ved. 
Rossetti Clarice fu Baldassarre Montottone 44 con, 
Zacchè Apollonia fu Giuseppe Subiaco 68 ved. 

Tiberi Giuseppe fi Luigi Montefalco 48 carrettiere con. 


) portiere 


IL CORPO DEI VIGILI DI ROMA. 
Partecipa col più sentito rimpianto la repentina per- 
dita del Vice Comandante 


Prof. Ing. Gav. Ettore de Magistris 


avvenuta domenica 4 febbraio 1912 nella cas 
di via Genova, 

Il trasporto funebre muoverà da via Genova N, 1 
alle ore 9 del 6 corr., © per espressa e tassativa vo 
lontà del defunto avrà luogo in forma privata. 

Si prega di non inviare fiori. 

Stab. Pompe fun.- R. Raveggi - Via Palermo 47, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Calcinate Ospitale Passi - 15 febbraio — Affitto decennale di 

stabili. 

Ragusa — Municipio - 15 febbraio - Servizio pubblica nettezz» 

Quinquennio 2012-16, L. 30 rila anne. 
Roma - Consiglia notarile - Concorso al posto di conserratora 
e tesoriere dell'archivio notarile di Velletzi. 

Saluzo - Consiglio notzrile - Concorso al posto di notaio ix 
Costigliole Saluzzo. K 

Ministero esteri - 15 febbraio - Concorso per tre posti di’ addetti 
di legazione. 

— Concorso per dieci posti di addetto consolare. 

Menistero Istruzione 15 febbraio - Consorso al posto di nai. 
stente presso Ia scuola di Ostetricia, Venezia. 

Ministero Lavori pubblici — 15 febbraio - Completamente 
© consolidamento stradale presso Laurenzana, L 116.510. 

Ischia di Castro - Municipio - 15 febbraio - Appalto dazio 

onsumO. 
"° Torino - Genio miliare — 14 febbraio - Vendi dell'e pio 
arredi militari, L. 300 mila. 

Rome — Manicomio di Santa Maria della Pietà - 8 febbraio - 
Fornitura di pasta, farine © crusca, formaggi ed altri generi di 
pizzicheria, : . 

Ministero Marina - 12 febbraio - Provvista di stagno in pari, 
L 203-750. R 

Ministero Lavori Pubblici - 13 febbraio - Costruzione s 
dale presso il Vallone Polimeni, Lu 111.530. > 

Rovigo - R. Prefettura - 12 febbraio - Rialzo e ricolmo dell'arzia 
destro del Po di Venezia - L. 61175 , x 

Novara - Intendenza di finanza - Conferimento rivendita pri 
tive in Omegna. 9 9 ) 

Torino - Direzione d'artiglieria « 13 fobbraîo + Provvista di 
30 mila casse © sacchetti per balisti e 

Novara - Consiglio notarile - Sono vacanti i posti di not 
nl comune di Pellinzago, Romagnano Sesia Gare |“ 

Roma > Ufo del demanio - 10 febbraio - Affito dî locale si 
uso sala di scrittura presso la posta di S. Silvestro - L. 8 mill 
annue. ; : 

Ministero Guerra - 16 febbraio Concorsi a sette posti di segr= 
tario di 4 classe. 

Ministero Finanze - 18 febbrai #0 
di materiali ed apparecchi di riscaldamento a vapore 
manifattura dei tabacchi di Lucca. - L. 23.900. a 

Chiari - Municipio - 17 febbraio Costruzione case popolari 


L. 64.497. eta: 
8. Nicandro Garganico - Municipio - 17 febbraio - Sistemazios 


rie interne del » L. 59,643. 13 
Ù Minisro Lavori Pu ici - 16 febbraio - Costrazione stradale 
presso Rioriero - L. 182.488. a 

Casale Monferrato - 16 febbraio - Tubazione ei 
‘acqua potabile - L. 401.600 - Costruzione fabbricati per 
mento acquedotto - L. 65.600. È 3 

Ministro Larori Pubblici - 17 febbraio - Costruzione strdle 


- Fornitura e messa in opera 


Grosseto - Intendenza di Finaitza - 17 febbraio 


presso Busana - L, 208.079. apici 
all'ingrosso dei Sali e Tabeochi in Pitigliano 
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Settembre, 
serato dei giorno 24 il richiamo alle armi della 
1888, S'intima il 27 l'ulimatum alla Turchia 
Gi 29 i dichiara la guerra, che s'inizia con la distra- 
se di siluranti nemiche e l’intimazione del blocco 
Fila costa libica. 


Ottobre. 
previo qualche bombardamento si occupano vari 
pasti della costa e precisamente nei giorni seguenti: 
* 4 Compagnie di marinai occupano Tobruk. 
3 Compagnie di marinai sharcano a Tripoli. 
1a — Sbarco del primo nucleo del corpo di spedi- 


done a Tobrak. 
5 Prini attacco nottumo a Bumeliana. 

11.— Sbarco del primo scaglione di truppe a Tri- 
#13 — Arrivo del secondo scaglione di truppe a 
gripo' 


18 — Shareo a Derna prima di marinai, poi di 
© dell'esercito. 

— Sbarco di viva forza a Bengasi, 
Sbarco dell'8_ bersaglieri a Home 

truppe della R. Marina poi dell'esercito respin- 

frequenti attacchi. Notevoli quelli dei giorni 

è a Tripoli pel tradimento degli arabi già sot- 


Novembre. 
S richiamn alle armi Ia classe 1889 e si emana (gior 
i deere to per la sovranità d'Italia sulla Tripo- 
fitania e la Cirenaica 


> niepingono frequentissimi attacchi, specialmen- 
te n Tripoli; si bombarda Zusra, Tagiura, Misurata © 

me della costa arabica. 

1! si riconquista la batteria Hamidie e il 26 la în- 
% Henni Fortino Mensri, già spontaneamen- 
te abbandonate, 

Dicembre. 
’vi e violenti attacchi a Tobruk, Derna 


a e cccupazione d'Aîn Zara. 
Violento attacco notturno a Bengasi, 
Occupazione di Tagiura. 
Homs. 
Attacco a Bengasi - Un ciclone distrugge 
ars a Tripoli. 
ticognizione su Zanzur. 
i Combattimento di Bir Tobras, 
della baia di Solum. 
Bengasi. 


Ricognizione ad 


Occupazione egiziana 
seco notturno a 

treco a Tobruk. 

ttacco notturno a Bengasi. 

«so sitacco a Bengasi respinto dall’ar- 


Quettro battaglioni con artiglieria di pro- 

lavori all’acquedotto di Derna sono attacca- 

mico col concorso di due batta. 
ervi 

meresi gruppi 


mici si concentrano verso 

den. Fondue Ben Gaschir e Tobras, 

Si appone un cippo sul colle di Henni. 
Gshinetto di Said Pascià dà le dimissioni. 
bettaglioni & Bir Tobras,soste- 

iprendono le operazioni di sbarco. 
ARNO 1912, 
Gennaio. 

\itacco notturno a Tobruk. 

1 Pascià forma il nuovo ministero, 

Rezzie a Gargareso. 

© ad Homs. 

Mittaglia navale di Kunfuda. 

Riesgnizione su Gargarese, Bir el Turki, 

© Bir Edim, s’incontrano 

© Bir Tobras e Ben Gaschir. 
turco si stabilisce a Suani 


velleria incontra un centinaio di arabi 


Bir 
bi presso Tagiura. 
a cav ria disperde beduini a Bengasi. 
1 tiglieria sbanda gruppi nemici a To- 
1 estro di un areoplano sul Carthage. 
la dogana francese di Sfax sequestra armi e 
È ni sull'Odessa. 
re di 10 ufficiali turchi sull’Africa, 
È mbitimento a Derna. 
è bombardamento a Zuara. 
Combattimento a Gargaresi 


d'un beclhaus a Bengasi 
Coofîra 
rorba, 
Nuovo bombardamento kaba, 
Occupazione dell’oasi di Gargarese. 
Notificazione del blocco della costa araba 
Scaramuecie d'avamposti a Bengasi 
Bombardamento della guarmgione di Moka. 
23. — Il piroscafo Favignan è scortato a Tripoli. 
EI Compagnia francese a Gabes contre il 
contrabbando. 
Consegna dei 
Bombardaninto della guarnigione di Giabbanah. 
28 Si respinge un vasto attacco eseguito 
umerose forze contro Ain 
29. — Tiri d'artiglieria a Tobral 
cuvalleria a Bengasi. 
Arriva a Tripoli il Sottosegretario di 
per la Marina on. Bergamasco 
—1l gen. Camerana prende il domando ciella 
tlivisione. 
monoplano Farman con l'aviatore Rossi e 
tano Montù passa sopra un vasto accampa- 
presso Tobruk. Il capitano è contuso da un 


L'Etruria 
Sequestro di 29 ufficiali turchi 


prigionieri del Manouda 


; scontro di 


nave cattura dieci indigeni sopra una barca 
bella baia delle Perle. 
(1) I numeri contenenti il Diario particolareggiato 
delle operazioni, nei primi mesi della guerra si pos- 
chiedere all'amministr: 
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bla Terra degli Schiavi 


ROMANZO DI 
Virginio Prinzivalli 


CAPITOLO XVII. 
Espiazione. 

La famigliarità alla quale essa era stata abi- 
tata e il contatto, e l'amicizia con un orien- 
‘ale ebbero il potere di darle. il sopra vvento sul 
Ro compratore. Codesto Nababbo della ricca 
gittà del Mar Nero; non bello, nè giovane come 
%scar di Tunisi, non riuscì a resistere alla giovane 
{legante, e il principe fu soggiogato. Gli mancò 
‘ forza di resistere alla donna finamente edu- 
cata. L'egoiamo del seguace di Maometto si 
Rhezzò davanti alla bella cristiana, lo spirito pre- 
Le sulla materia, nè il diritto di conquista ebbe 
{nio potere, da imprigionare codesta fanciulla. 
teli St riconobbe da meno di lei ; la corta sua in- 
alo&enza trovò ostacoli insormontabili. dinanzi 
ira finezze artistiche della giovinetta educate in 
opporsi al, evi Stessi del principe non osavano 
sultana Ala volontà, e ai capricci di questa nuova 
® che odiavano, perchè, non muasulmana, 


Per le malattie delle piante 
h 

Sotto la presidenza del Ministro di Apri 
on. Nitti, si è adunata iti le Ù de 
lattie delle piante, presenti gli on. sen. Di Camporeale 
Camerano e Grassi, gli on. dep, Montemartini & Ot 
tavi, i proff. Baccarini, Silvestri, Franceschini, Brie 
Carboni, Cavara, Bercleso © Carlucci, i Direttori ge: 
nerali Moreschi e Sansone ed il comm. Danesi. 

Dovendosi discutere di un problema importante. 
quello cioè della situazione fillosserica in provinoia 
di Foggia, l'on. Mini: t o invitò alla riunione il comm. 
Pavoncelli presidente della Commissione di vigilanza 
sulla fillossera in Capitanata ed il cav. Staffa, Sindaco 
di Trinitapoli, Comune maggiormente interessato 
alla questione per la gravità dell'infezione nei vigneti 
di quel territorio. 

L'on. Nitti ha personalmente inaugurato i lavori 
della Commissione. 


Il discorso del Ministro di Agricoltura. 


Importante, e di carattere veramente nazionale, 
ha detto l'on. Ministro esordendo, è il compito della 
Commissione, quello di preparare gli elementi di una 
vasta opera legislativa, richiesta da tutti gli agricoltori 
d'Italia, per combattere le malattie delle piante, che 
ingidiano ogni giorno più la nostra agricoltura. 

Il breve suolo d'Italia è anche la terra d'Europa i 
cui abitanti si muovono di più. Dopo l'apertura del 
Canale di Suez, l'Italia è diventata nna grande vi 
di passaggio. Il porto di Genova per movimento 
merci, il porto di Napoli per movimento di uomini, 
hanno assunto un'importanza che quasi non era pre: 
prevedibile ; il porto di Napoli è già il più gran porto 
di viaggiatori dell'Europa Continentale. 

Come le malattie infettive degli uomini e degli ani- 
mali richiedono un'opera maggiore di difesa sociale 
ora che la mobilità degli uomini è più grande, l’agricol- 
tore deve temere maggiori insidie ora che gli scambi 
sono più intensi e più grande e più continuo il movi- 
mento degli uomini. 

1 nemici delle piante coltivate, nemici animali e 
vegetali, sono cresciuti di numero, ma anche di po- 
tenza. Alcuni conosciamo, altri ci sono in parte ignoti 
nella loro opera distruttiva. 

Alcuni dei nostri maggiori prodotti, come la vite, 
gli agrumi, il gelso, l'olîvo, ecc., sembrano i più esposti 
all'insidie e el danno. 

La vite, dopo aver sopportato tanti nen 
insidiata dalla plylloxera vastatrix. di cui 
sempre grandissimi. Ora, quando si pensi alle fatiche. 
e alle cure e ai sacrifizi che la ricostruzione dei vigneti 
ha costato e costa, si comprende la preoccupazione 
viva che è in molti. La produzione del vino non è 
lontana dal raggiungere il valore di un miliardo al- 
l’anno e nessun sacrifizio deve essere risparmiato per 
accertare il male o almeno per diminuirlo. 

L'industria della seta si dibatte per cause molte 
plici in difficoltà gravi ; ciò che più occorre è aver una 
materia prima abbondante e a buon mercato. Ora la 
produzione dei bozzoli è diminuita negli ultivi tre 
anni di almeno 100.000 quint. e la Diaspis per agona 
minaccia la coltivazione del gelso un po dovunque, 
ma sopratutto nella valle del Po. 

La mosca dell'olivo, il feotri pide, il punteruolo,ece. 
insidiano gli oliveti : le cocciniglie degli agrumi de- 
stano preoccupazioni vivissime in Sicilia ; le princi- 
pali coltivazioni arboree e anche parecchie delle mag- 
giori coltivazioni erbacee, devono ogni giornosoppor- 
tare gli attacchi dei nemici vecchi e dei nm mici nuovi. 

Il flagello dell'antichità, le cavallette, ri 
quentementee nello scorso anno ber. quindici provin- 
cie ne hanno sofferto e Cagliari, Sassari e-Palermo. in 
special modo ne hanno risentito danni notevolissimi. 
le ei topi campagnoli, sopratutto in Capi- 
tanata, sono causa di danni gravissimi. 
+.L'opera distruitrice di questi nemici s 
centinaia di milioni all'anno nel senso che 
produzione, 0 l'insidiano, o la scoraggiano. 

Non si tratta di un fatto caratteristico dell'Itali 
Malattie delle piante, come malattie degli nomini vi 
sono în tutti i peesi ; ma per le regioni già dette e 
perchè breve è il territorio e grande il movimento de- 
gli uomini, i danni si risentono assai più 

Bisogna riconoscere che la nostra legislazione 
rinnovata, ma che sopra tutto occorre un'organi 
zione amministrativa. 

Noi possediamo leggi contro la diaspis pentagons, 
e leggi contro la fillossera; ma queste leggi di carattere 

ale, se hanno reso dei servigi, non potevano, perla 
matura, essere sufficienti. È erano il 
contenevano 
norme giuridi anzioni sufficienti. Inoitre in 
questa materia ciò che occorre bene indicare nelle 
leggi è l'obbligo che dariva ai proprietari, agli enti lo- 
cali, allo Stato; ciò che occorre anche è dare i mezzi 
e i criteri di difesa. Il resto, ciò che ha carattere tec- 
nico, non può essere materia di rigide formule legi- 
slative : ma deve esssere adattato alle circostanze. 

In tutti i pacsi la tendenza è a definire questi 
obblighi nella forma più sicura e tutti gli studi sono 
rivolti in questo senso. 

Quest'anno, di fronte ad um fatto di limitata im- 
portanza come l'invasione delle cavallette, si cono 
trovate non poche difficoltà quando si è voluto ini 
ziare la lotta. Le popolazioni più interessate spesso 
non volevano prestare alea opera. Giungevano al 
Ministero di agricoltura in gran numero telegrammi 
di sindaci e di cittadini autorevoli i quali chiede 
vano che la lotta alle cavallette fosse fatta dai soldati. 

Forse occorrerà richiamare alcune buone disposi- 
zioni di passati regimi che sono andate dimenticate o 
che l'autorità giudizieria ha ritenuto abrogate. 

L'obbligo della denunzia di ogni nuova malattia ; 
la materia delle cure e delle disinfezioni: il grave pro 
blema se la distruzione deve sempre dar luogo a 
indennizzo; tutto ciò deve essere ben chiaro e preci 
so nelle leggi, che devono inoltre disciplinare i doveri 
dei proprietari. Non nasconderé che, a_mio avviso 
si abusa iroppo nel chiedere indennizzi e compensi 
in casi di distruzione. Come non vi sono danni di 
guerra, per operazioni di guerra che portino perdite 
ai cittadini; come per efletto delle leggi sanitarie si 
distrugge senza compenso ciò che è infetto o nocivo; 
questo stesso concetto di utilità sociale bisognn più 


_——r —r———r re; 


ma di cui dovevano riconoscerne la superiorità» 
Ond’è che il principe fu costretto a chiederle in 
grazia di recarsi dove le fosse meglio piaciuto, 
fomendele a dovizia di quanto potesse abbiso- 
gnarle. Così, una nuova vittoria sulla forza bruta, 
e sul fatalismo maomettano, riportavano nobiltà, 
intelligenza e cultura di una donna nata ed edu: 
cata in Francia. Evellina libera, uscita per pro- 
digio da un grave pericolo, e nel quale essa stessa 
per la propria leggerezza si era gittata, non po- 
teva avere però l'animo tranquillo. Se ascriveva 
a vanto l'avere spezzato i ceppi della schiavitù, 
doveva però provare angoscie terribili perla ma: 
dre che avea senza pietà abbandonato e di cui 
rion avea avuto più nuove. Non mancò giunta ad 
Odessa di scriverle, ma le sue lettere non le erano 
arrivate. La povera principessa, dacchè ebbe sa- 
‘puto, del rapimento di sua figlia non provò 
pace nè risparmiò ogni mezzo per rintracciaria, 
Ma che cosa poteva fare una donna, sola, ein pae: 
se straniero 

Avvilita, e senza speranze, e considerando or- 
mai la figlia perduta per sempre, se ne ritornò in 
Francia. Gli amici si erano dileguati a cominciare 
dal Radzwill: i blasoni potevano oscurarsi se i loro 
rappresentanti avessero messo il piede un'altra 
volta nella casa dell’avventuriera di Tunisi. La 
principessa si era accorta dellifigoistico abbandono 
della classe, poichè non c'è altra come l’aristo- 
erazia così pronta a condannare, c a negaré quel 
compatimento sì facile invece da quelli che 
onestamente soffrono la sventura che tocca. ai 
poveri. E codesto vuoto fu quello che maggior- 


misura a 
mitanola 


largamente introdurre nella legislazione contro le 
malattie: delle piante. 

E però, tenendo conto degli studi tecnici che la 
Commissione farà, in questo senso saranno diretti 
gli sforzi dell’Amministrazione e în questo senso sa- 
ranno orientati i provvedimenti che verranno sotto» 
posti alla approvazione el Parlamento. 

Tra le molte cause di preoccupazione è tuttavia 
la filossera; preoccupazione viva sopra tutto in Pu- 
glia. Forse la superficie infetta in tutto il Regno, con 
maggiore o minor intensità; non è lontana da 500 
mila ettari; un terzo all'incirca in Puglia, 

Lo Stato non ha risparmiato spese; si tratta di da- 
re alla spesa la maggiore efficacia, La richiesta feb- 
brile di viti americane non ostante che, negli ultimi 
anni, ne siano state distribuite oltre 50 milioni. ha 


indotto il Governo.ad acquistarne. anche fuori  d'I- 

L'on. , concludendo, raccomanda alla Commis- 
sione di studiare con particolare interesse la que- 
stione della fillossera în Capitanata e in Puglia, da- 
ta l'estensione delle coltivazioni a viti, non solo, dal 
punto di vista di arrestare il male mn anche dal 
ponto di vista di rallentare la espansione. 

E così devo vedere se anche ciò che tecnicamente 
può parere non necessario possa essere praticamente 
utile a limitare il cammino della fillossera. 

Dopo il discorso d'apertura dell'on. Ministro, par- 
larono sulla questione della fillossera in Puglia, l'on 
Grassi, i professori Franceschini e Borclese, l'on. Ot- 
tavi il cav. Staffa. 

Ti seguito della discussione è stato rinviato ad oggi. 


Le Banche di emissione in Italia 


Saggio storico critico di Tito Canovai 


IL PROGRESSO DELL'ITALIA DAL 1894 AL 
1908 IN CONFRONTO CON L'INGHILTERRA, 
LA: FRANCIA, LA GERMANIA, L’AUSTRIA- 
UNGHERIA, LA SPAGNA E IL BELGIO. 


Pur tuttavia, la esposizione del progresso conse- 
guito dall'Italia rell'ultimo quindicennio, non può 
dare, nelle cifre nelle quali è espresso, elementi suffi- 
cienti per fare una giusta valutazione della impor- 
tanza sua; giacchè il grado di progresso o di regresso 
di un pacse non può essere considerato în sè e per sè, 
ma deve essere messo, con giusto criterio di relati 
tà, a confronto col cammino percorso, innanzi 0 
indietro, dagli altri paesi, in generale. e, in particolar 
modo, da quelli con i quali esso si trova in più imme- 
diato contatto e in più stretti e frequenti rapporti 
di affari. Un paese che abbia progredito. in un de- 
terminato periodo, in una data proporzione. non 
potrà considerarsi più forte, se, nello stesso periodo, 
gli altri paesi saranno progrediti în proporzione mol- 
to maggiore, perchè si troverà, di fronte a questi, 
in una condizione di relativa inferiorità. 
E° perciò ojportuno di istituire un confrento tra 

incipali indici finanziari, economici e monetari 
dell'Italia con quelli di altri paesi dal 1894 al 1908, 
per avere una più chiara e precisa idea della impor- 
tanza del cammino percorso dall'Italia. 

La circolazione delle principali Banche di emissio- 


ne di Europa ha avuto, dal 1894 al 1908, le seguen- 
ti variazioni: 

1894 1908 differenze % 
Banca d'Inghilterra 646 —00= 
Banca di Francia 3481 Lars 
Banca dell'Imp. Germ. 1295 107 


Banca Austro-Ungarica 1066 2218 


Banca di Spagna 909 1645 
Banca del Belgio diG 800 
Banche italiane 1126 1862 
Gli istitti italiani occupano il quarto posto nell’au- 
mento. în cifre assolute, della Ircolazione, venendo do- 


po la Banca d'Inghilterra, la Banca del Belgio e la 
Banca di Spagna; e occupano il terzo posto, dopo la 
Banca d'Inghilterra e la Banca di Francia, nell’au- 
mento percentuale della circolazione stessa. 

La riserva metallica ha avuto le variazioni seguenti: 


1894 1908 di 
Banca d’Inghit. 817 m2—- 45 
Ranca di Francia 3311 4371 -|- 1060 + 
Banca Imp. Germ. 1256 1176 — 80— 6 
Banca A. Ung. (n) 644 (4) 1612 -|- 968 + 150 
Banca di Spagna (6) 533 (e) 1282 + 749 N 140 
Banca del Belgio (e) 229 (}) 343 -—- 14 + 50 
Banche italiane 536 (9) 1477-|- 941 + 175 


1 dati relativi alla riserva metallica della Banca di 
Spagna non possorio essere messi a confranto con quel- 
li delle altre Banche, a cagione della troppo grande 
quantità di argento che vi è compresa, e che eccede 
di gran lunga la proporzione del 25 per cento ammessa, 
so, ma non raggiunta, dalle Banche italiane,.. Perri- 
durre la riserva metallica della Banca di Spagna ad 
un valore monetario approssimativamente parago- 
nabile a quello delle altre Bance sembra pertanto 
opportuno di aggiungere alla pario aurea una parte 
di argento, rappresentante il 25 per cento del totale, 
e considera 
ciale, secondo la proposta fatta dall'ex Ministro delle 
Finanze spagnole signor Besada. La riserva della 


Banca di Spagna risulterebbe così composta: 

1894 1908 diffc’enze © 

Oro 257 472 -+- 215 + 83 
Argento în ragione di 

25 per cento 64 157 -|- 93 +14 
Argento al valore com- 

127 +13 

Totale 448 = 10 


mentre 


Risulta 
con una differenza di poco conto, il terzo posto, 
dopo la Francia e l'Austria Ungheria, nell'’aumento 


pertanto che 


în cifre assolute, della riserva metallica dello Banche 
di emissione, occupa, per contro, il primo posto, 
con notevole distinza dagli altri puesi, nell'au- 
mento proporzionale delle riserve stesse, dal 1894 
al 1908, aumento che adegua a 175 per cento. 

Questo aumento ha una maggiore importanza 
se si considera che l'oro entra in proporzione più 
grande che negli altri Stati come uppare dai dati 
seguenti : 


lire 26 milioni în effetti sull'eatero; 
milioni in argento e 57 milioni in effetti sul- 


a) di 
4) di cui 27 


Veste 
%) di cui 99 milioni di effetti sull’estero; 
4) di cui 63 milioni di effetti aull'ostero; 
#) di cui 810 milioni in argento; 
/) di cui 184 milioni in effetti sull'estero. 
9) di cui 141 milioni în effetti sull’estero. 


mente infiuì sul fisico già accasciato della princi 
pessa. La poveretta andò con rapidità spaventosa 
perdendo la coscienza di sè, del suo essere, e la 
figura della figlia si andò dileguando dalla sua 
mente. Non vi rimase che come un sogno fugace, 
e ai pochi che l’assistevano, gente affettuosa della 
borghesia da lei soccorsa, poco più parlava di 
Evellina. Era penetrata nel cervello della madre 
infelice l'oblio spaventevole degli affetti più cari, 
dei più ‘dolci ricordi. Come impietrita passava le 
lunghe ore della giornata sulla sua poltrona, i- 
gnara di tutto ; ma di quando in quando una la- 
grima le imperlava le ciglia, e scendeva giù 
lungo le gote solcate da una vecchiezza precoce, 
senza che essa avesse la forza di asciugarla. 
Povera madre, pagava a ben caro prezzo la troppa 
condiscendenza usata verso questa sua ingrata 
figlia, e il soverchio amore avuto per lei. 

Evellina appena libera corse in Francia, presso 
sua madre. Ma quale fu lo strazio suo ‘nel rive- 
derla, nel riabbracciarla ! 

Invano la coprì di carezze e di baci. La ma- 
dre era in fin di vita. Fissava come istupidita 
gli occhi sernispenti sn lei, ma senza articolare una 
sillaba. Non la riconobbe. E quando dopo pochi 
giorni vegliando notte e giorno al suo capezzale, 
la vide per un istante riaprire le pupille nel ran- 
tolo affannoso dell’agonia, sperò per un momento 
che riacquistasse la conoscenza, le concedesse la 
parola del perdono, la principessa spirava nelle 
sue braccia, senza averla riconosciuta, 

Evellina espiava in qué! momento il fallo com- 


© l'argento eccedente al valore commer- ! 


l'Italia accupa, | 


(Dal volume di imminente pubblic quin, 


Oro. 

1894 1908 dif. 

Banca d 817 768 + 49 

Banca di Francia 2070 3488 -i 1418 

Banca dell'Imp. Germanico 799 i 120 

Banche italiane 433 746 

Banca Austro Ungatica 326 95 

Banca di Spagna 200 272 

Banca del Belgio 88 29 
irgento. 


Banca d'Inghilterra _ 
Bonea di Francia 1242 883 
Banca dell'Imp. Germanico 469 306 
Banche italiane 

Banca Austro-Ungarien 


Banca di Spagna wi 
Banca del Belgio 4l 

Proporzione percentuale dell'argento al totale delle riserve 
Banca d'Inghilterra — —-- — 
Banca di Francia 37 20 — 17% 
Banca dell’Imp. Germanico 37 25 — 12% 
Banche italiane 15 10 5% 
Banca Austro-Ungarica 810 + 1% 
Banca di Spagna 5° 6 + 6% 
Banca del Belgio 32 20 — 12% 


Come si vede, l'argento entra solo pel 10 per canto 
nella riserva metallica delle Banche italiane, 
La proporzione tra la riserva e i biglietti în cir- 


colazione ha avuto nel quindicennio le seguenti 
variazioni : 

1908 differenze 
_ col 1894 
Banca d'Inghilterra — 23% 
Banca di Francia — 12% 
Banca Imp, Germanico — 4% 
Banche italiane + 32% 
Banca Austro-Ungarica + 12% 
Banca di Spagna 6% 
Banca del Belgio — 9% 


Anche da questo lato banche italiane oecu- 
pano il primo posto, con un aumento di 32 per cento 
della proporzione tra la riserva metallica e i biglietti 

In conseguenza del movimento avvenuto nella cir- 
colazione e nella riserva metallica delle Banche, 
nel periodo dal 1894 al 1908, lo massa dei biglietti 
non coperta da riserva ha avuto le variazioni appres- 
so indicata: 


SÈ 189 1908 differenza % 
Banca di Francia 170 854-| 6844 402 
Banca dell'Imp. Germ. 39 1194 -|- 1155 -+2963 
Banche italiane 590 385 — 205 — 34 
Banca Austro Ungar. 422 6064 184 + 43 
Banca di Spagna 461 741 -+ 280 -4 60 
Banca del Belgio 218 457 -+ 239 + 109 


La sola circolazione sonperta delle Banche ita- 
liane è diminuita di 205 milioni, in ragione di 34%, 

Occorre chiarire che in questi confronti tra ln 
circolazione e la riserva metallica delle Banche 
estere e di quelle italiane non è stato tenuto conto, 
a riguardo di queste ultime. della parte della ri- 
serva che per disposizione di legge, deve stare a 
garanzia dei debiti a vista în ragion: del 40%, ed 
è stata messa a fronte della circolazione tutta la 
riserva. Si tratta di una disposizione della legge 
italiana che non ha riscontro negli altri paesi, e della 
quale non è il caso di tener conto nello studio com- 
parativo delle riserve metalliche e della circola- 
zione, perchè, altrimenti, verrebbero alterati h sca- 
pito dell’Italia, i termini di confronto, che perde 
rebbero la omogeneità necessaria ad un esatta com- 
parazione. Si tratta, infatti, di una disposizione 
legislativa che non può alterare lo stato delle cose, 
il quale deve essere considerato come unità di cri 
terio. Nè vale osservare che i debiti a vista degli 
ituti italiani, pei quali la legge richiede una ri- 

‘a del 40 non hanno riscontro negli Istituti 
giucchè si compongono, nella quasi totalità 
cambiari che non esistono fuori d'Italia. 
obhiezione significherebbe na- 
scondere una questione di sostanza dietro una que- 
stione di forma. 

Ora la sostanza è che gli Istituti esteri hanno, 
come quelli itali tto forma di-giro-conto v di 
conti correnti, debiti che devono essere considerati 
come una virtuale circolazione suppletiva, Ja quale, 
a richiesta dei creditori può aumentare la circo- 
lazione effettiva. Se, dunque, si considera necessaria 
una rise-va a fronte dei debiti a vista degli Istituti 
italiami, dovrebbe pur considerarsi necessaria una 
riserva a fronte degli altri debiti degli Istituti me- 
desiomi e di quelli esteri : o, quanto meno, poichè 
la legge italiana è, a questo riguardo, più severa, 
deve, nello studio comparativo, prescindersi dalla 
disposizione della legge stessa 0 se ne deve esten- 
dere, per analogia © omogeneità, il concetto infor- 
matore anche agli istituti esteri. 


'—————€@€@È—È€@@@— ar 

Passò lunghi mesi immersa nel lutto tanto più 
grave per quanto grande era in lei il suo rimorso, 
Svanirono come per incanto le chimere, e gl’ideali 
di una vita che non è vita perchè staccata dai 
doveri di donna e di figlia. 

Conobbe gl’inganni di una educazione e di 
una cultura che trascinano lontano dagli af- 
fetti e dalle pure gioie domestiche ; ad una ad 
una si schierarono nella sua mente le fasi disa- 
strose di passioni di cui non si possono valutare 
le conseguenze. Vide intorno a sè visi accigliati 
e severi poichè la società umana, spinge la fan 
ciulla al male co suoi incanti. co’ suoi sorri 
menzogneri, ma una volta caduta non ha risorse 
per aiutarla a rialzarsi e, l’abbandona vilmente, 
se povera, si erige a giudice inesorabile se appar- 
tiene ad una classe elevata, rimpro verandole 
ipocritamente colpe, che non seppe essa abilmente 
nascondere agli occhi suoi. 

Evellina che nel fondo conservava per fortuna 
il germe del bene che la mamma le avea inne- 
stato nell'anima, trovò in mezzo a tanta sventura 
la forza per una nobile risoluzione 

Nei rapidi momenti passati nella Cirenaica 
‘attirò il suo aguardo una carovana di piccoli negri 
© negre: quelli guidati da nomini di chiesa, queste 
da donne in abiti dimessi, e nel viso degli uni e 
delle altre avea notato una soavità di espressione 
e tale nna modestia al tutto naturale, da atti- 
rare tutta la sua meraviglia. Nel volto dei piccoli 


| 


negri aveva notato una giocondità insolita, Lag- 
giù, non mancavano fanciulli e fanciulle, anzi 
ne andavano gremite le spiagge e le piazze spe- 


MP “dina 


colazione effettiva, dei debiti a vista e dei 

in conti corrente. 

Circolazione - Debiti a vista Riserva metallica 
Depositi Importo - % 
1894 


Banca di Francia 4.039,7 3.311.5 82 
Banca dell’Imp. Germanico 1.894.6 1.256.4 66 
Banca Austro-Ungarica 1.095.4 644.7 59 
Banca d'Inghilterra 1.471.3 817.4 52 
Banca del Belgio 490.4 228.8 46 
Banca di Spagna 1.191.5 448.6 37 
Banche Iteliane 1.468.8 535.7 36 
1908 
Banca di Francix 5.882.0 4,371.2 74 
Banca Austro-Ungarica —12.369.2 1.612.6 68 
Banche Italiane 2.187.0 1.477.267 
Banca di Spagna 2.094.7 900.0 42 
Banca del Belgio 877.6 343.1 39 
Banca dell’Impero German. 3.158.4 1.176.137 
Banca d'Inghilterra 095.0 772.1 37 


Gli Istituti italiani, i quali figurano al'uitimo posto 
nel 189%, con una percentuale di 38, salgono, nel 1908 
al terzo posto con una percentuale di 87, contro 
T4fper la Francia e 68 per }’Austria Ungheria. 

Sul punto di concludere, fortunatamente col qua- 
dro di wn lieto fine, la esposizione delle fortunose 
vicende delle Banche di emissione & del credito în I- 
talia, e di passare a integrare questo quadro con 
un rapido cenno dei principali indici dell'andamento 
finanziari ed economico dell’Italia durante il quin- 
dicennio, in confronto con quelli degli altri paesi, 
occorre avvertire che'questo cenno è tanto necessario 
in quanto che gli elementi nuovi da passare in ras- 
segna, non possono considerarsi estranei a quelli 0- 
ra esaminati; così stretti essendo i legami e così fre- 
quenti i rapporti che passano tra gli uni clementi-o 
gli altri, da riuscire bene spesso malagevole di di. 
stinguere quali di essi debbano essere considerati 
come cause, quali come effetti, nelle vicende econo» 
miche e finanziarie del paese. 

Ed invero l'aumento delle riserve metalliche del- 
le Banche, per le quali è venuta ad aumentare di 
quantità e a migliorare di qualità, la circolazione, 
cartacea delle banche medesime, non è derivato, in 
parte, dall'opera di risanamento degli Istituti © di 
avvaloramento dei loro biglietti, © in parte dalla 
maggiore, più proficua attività industriale, e commer» 
merciale del paese, riuscito a emanciparsi mone- 
tariamente dall'estero? E la stessa maggiore e- 
spansione industriale e commerciale del paese non 
è stata promossa 0, almeno, efficacemente aiutata; 
dalle Banche di emissione? 

Il progresso industriale e commerciale dell’Italia 
è a chiari segni domostrato dal seguente prospetto 
nel quale è indicato l'ammontare del movimento del 
commercio internazionale di importazione e di espor- 
tazione in ciascuno degli anni dal 1894 al 1908, in 
confronto con quello degli altri paesi: 


(Milioni di lire) 


Anuno Ingh. Germania Franc. Aust. Belgio Italia Spagna 
1894 15.693 9.200 6.928 3.139 
1505 16.171 9.998 7.086 3.087 
1896 18.561 9.546 7.241 3.179 
1897 9.900 7.675 3.221 
1898 11.375 7.870 3.417 
1899 20.397 11.576 8.116 3.610 
1900 21.956 12.465 8.486 
1901 21.906 12.851 8.981 
12.862 8.652 
13.763. 8.818 
14.457 9.012 
15.998. 9.646 
17.900 10.894 
19.325 12.219 
18.695 11.363 

Differenza 

dal 1984 


al 1908-+-55% {103% {-64%--62%-1-137%;-1-1309;-}-45% 

L'Italia, cme si vede, viene subito dopo il Belgio, 
con un aumento del 130 per cento nel movimento 
gonerale del suo commercio, în confronto col 1894, 

Anche il bilancio delio Stato presenta dati soddi- 
sfacenti durante il quindicennio non ostante le tra» 
versie per le quali è passata la finanza italiana. 

I dati seguenti, riepilogano, all'ingrosso, i risul- 
tati complessivi dei bilanci e del movimento avve. 
nuto nel debito pubblico dei principali paesi durante 
il quindicennio: 


Spesa Avanzo (—) Debito pubbl. Differenza 
0 disavanzo (--) 
totale totale © 1504 1908 totale 0; 
Ttalin 28000 — 63) —250 12.453 12.648 + 195} 1.56 


Inghil. 55,500-{- 3.500{-8.00 16.750 17.872 1-1.1224- 6.69 


I Ger. 37.000 — 114 —0,30 2.443 5.318 -|-2.8754-117.68 
ON) 
Frane. 54.000 — 390 —0.70 31.000 32.990 |+-1.9904- 6.42 
Austr. 29.500 — 400 
—148 13.473 16.403 -|-2.090-+- e174 
Ungh. 19.800 — 934 ee) 


(*) Debito dell'Impero: se si aggiungono all'importo 
l'ammontare complessivo dei debiti dei vari stati germanici si ha 
la somma di Fr. 12.183 milioni per il 1894 e quella di Fr. 21.28 
milioni per il 1908, con un aumento del 74.16 per cento. E questa, 
cifra complessiva, che în un prospetto seguente è messa a raf. 
fronto, per ciò che concerne il 1897, con la ricchezza privata della 
Germania. 

ce) 1894 1908, 


Debito generale 6.422 5.508 

»  dell'Austra (Paesi rappresentati al 
Reichsrat) 2.675 4.971 
Debito dell'Ungheria 4.376 5.990 
13.473 16.408 


Appare da questi dati che l’Italia ha avuto un in- 
,me di avanzi di bilancio per l'ammontare di 630 


Imente nei giorni di fiera. Erano cenciosi, lu- 
ridi dallo sguardo bieco o birichino. Si avvol- 
gevano nel fango, si rincorrevano con malizia 
audace e con intenzioni feline. 


Ciurmaglia spesso rincorsa da arabi e da be- 
duini © percossa : ladruncoli, vagabondi e mal 
viventi precoci. Quale contrasto invece tra que- 
sti e la carovana che aveva incontrato! Spinta 
dalla curiosità volle sapere chi fossero quei pio- 
coli negri, dall'aria del volto composto, e dagli 
abitucci semplici, ma nitidi, e seppe che erano 
schiavi riscattati a libertà. Sempre più indagando 
ne visitò la dimora. A due chilometri circa da 
Bengasi, in un punto chiamato Juchat, trovò la 
casa ospitale dei poveri schiavi sfuggiti alla tri. 
ste lorosorte, bambini rubati a Wadai o ad altre re. 
gioni del Sudan. La casa modesta, messa all’Eu- 
ropea, avea tutto quanto occorreva al lavoro, 
Sorgeva sopra un terreno del Banco di Roma flo- 
(do istituto bancario, tra ì primi della Capitale 
Italia e che în pochi anni era riuscito a stabi. 
lire colà e altrove, un sistema di credito utilis- 
simo al commercio e particolarmente all’agricol- 
tura, combattendo l'usura che arabi funesti e 
israeliti vi esercitavano senza pietà sotto la pro- 
tezione delle Autorità turche. Seppe che quell” 
stituto era stato fondato da nobili dame italiane, 
e da gentiluomini filantropi: chiese del tabib 
(missionario) e lo trovò intento a curare piaghé 
di arabi e di beduini. Visitò la scuola delle fan- 
ciulle, ma quale difforenza fra questa © quelle 
già vedute sulla costé e diretto da mussulmani, 
© ne riportò: da quella le migliori impressioni Ù 


mnilioni pari a 2,50 per cento della spesa complessiva. 
pure avendo incluso nel bilancio ordinario oltre a 300 
milioni di spese ferroviarie, mentre il debito pubblico 
8 aumentato di soli 195 milioni pari a 1.56 per cento. 

L'avanzo assoluto può considerarsi pertanto di 435 
tailioni; ai quali, per dare ai termini di confronto la 
necessaria omogeneità, sarebbero da aggiungere i 300 
milioni di spese ferroviarie; e così, in confronto con 
gli altri paesi, l'Italia si presenta con un avanzo di 
735 miliani, senza aumento del debito. 

Procedendo con lo stesso metodo di rettificazione 
nei rispetti degli altri paesi, tenuto presente che l’au- 
mento dei debiti è derivato, în generale, dal bisogno 
di colmare lo passività finanziarie, si avrebbero î 
dati seguenti: 

Disavanzo effettivo 
nel quindicennio % di debito 
(milioni) al 1894 
1.122 6.60 
2.761 113.01 
1.600 5.16 
2.196 16.29 


Tutto ciò conferma, in mudo assia eloquente, che 
YTtalia, anche a riguardo delle finanze dello Stato, ha 
ottenuto durante il quindicennio risultati che sembra- 
vano insperabili e che la mettonoin prima linea per la 
importanza e degli avanzi e per la moderazione dei 

osti 

Si trata, bene inteso, dî considerare con criti 

‘0 e proporsionale, il cammino percorso, 

nel quindicennio, dai vari paesi, tenendo conto del 
lo di potenza economica e finanziari 

di ciascuno di © Na possibilità che i presi 

fronteggiare le deficienze finan- 

e di sopportare l'onere dell’anmento dei debiti, 

senta re troppo duramente sulle loro condi. 

zioni economiche. Ciò che, considerato il grado di 
pressi tributaria în ropposto alla ricchezza pi 

vata, e considemta la gravezza dell'onero del debito, 

arduo, se non addirittura im: 

Va perciò riconosciuto all'Italia 

merito di essersi resa conto della gravità 

pericoli inerenti, e di avero 

Ila, mercè na'a- 


Inghilterra 
Impero German. 
Franci 

Austria-Ungheria 


premi 


riuse 

possi 

I gra: 
lla situazione e dé 


sato questo col m 


o la finanza ita 
buirono vali 
escogitati 
€ în particolar modo 
e presa re da ogni em 
rovvide con i mezzi ordinari di 
fu detta, e può sem- 
se non si tiene conto che 
>. oltre ogni misura di pri- 
one, dei debiti, l'onere dei qr 
cHlo degli altri 
ricchezza 
ardo la situazione 


cessiva, 


privata 


spesa del Debito pubbl 


iechezz: ricchezza 


(Milioni) privata 


omni) privata 


quel c 


, da allora, 
Il pros- 


ale dei prestiti 


a e nezli altri paesi 
, con la distin- 


ivincie e dei comuni 


ria-Ungher. 
Spegna 3.550 
undici 
Î per somma 


TItalia, du gli amni 


che ha ricors 
minima Itri presi 


> per soli ri tra prestiti go- 


provinciali e € e per 1039.6 mi 
di società bar 
per ferrovie, Se sì 
© 2 confron 
Stato e di quello . col conseguito assetto 
della finanze publica, © col progresso economico del 
movimento commerciale, si vede come l'Itali 
saputo trovare in se stessa la forza di risollev 
lo stato di depressione aduta, ed abbia, 
col lavoro ndo, moltipliesto la capa 
tà produttiva dei suoi capitali disponibili. 

Dal confronto istituito del rammino percorso dai 
vari paesi negli ultimi quindici anni, non apparisee 
tutto il valore comparativa del progresso fatto dal 
PItalia, valore che non può non acquistare una mol. 
to maggiore importanza se sì considera che essa si 
trovò, nel 1894, in condizioni economiche, finanzia» 
rie e monetarie gravissime, e dovette, da allora, vol. 
gere una gian parte della sua attività a sanare i mali 
onde era afflitta, prima di poter fare opera di rico 
struzione economica; mentre che, ad eccezione della 
Spagna e dell'Inghilterra, che ehbero a sopportare 
le conseguenze della guerra a Cuba e al T'ransvaal, 
gli altri paesi poterono continuare a svolgere tran. 
quillamente la loro attività economica. 
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abbia 


cui era 


vriso in 4. pngina. 


Nella Terra degli Schiavi 


Erano pie donne maltesi che amorevolmente e- 
ducavano le schiavette liberate » ai sentimenti del 
bene addestrandole alla conoscenza della lingua 
italiana e trovandosi di fronte a_ tanta ge 
nerosità d’anime buone, pianse di tenerezza 
Quelle impressioni scomparvero ma non sì can- 
cellarono del tutto. I dolci ricordi ritornarono 
nella mente rasserenata della giovane più chiari 
che mai, ritornò la memoria gentile di quelle Ja- 
grime avverando il proverbio persiano che dice 
le lagrime della gioia sono alla bellezza, alla gio- 
ventù, zi teneri sentimenti dell'anima quello 
che è la rugiada sull'erba verde. Evellina decise 
di ritornare su quel lembo estremo dell’Africa 
settentrionale. Là volle che incominciasse la sua 
espiazione, là dove avea procurato i più crudeli 
dolori alla madre sua, proprio colà doveva sca- 
turire la sua riabilitazione. La terra che fu testi. 
mone de’ suoi capricci, della sua fuga, e delle sue 
avventure, doveva vederla rinsavita dedicarsi 
alla educazione civile e m 
diceva tra 
imbra male- 
» affottuosa e buona, 
di accogliere i suoi li- 


Parve una voce profetica la sua...... Dopo un mese 
Evellina De Messur s'imbarcava da Marsiglia 
E Cironatma e dasa gar sempre un addio alla 


_ Consiglio Comunale n 


Seduta del 5 Febbraio — Presidenza Nathan, 

Alle 21.25 si apre la seduta con l'approvazione del 
verbale precedente. 

Nathan. Scusa le assenze dei consiglieri Gamond, 
Podrecca e Mantegazza, lontani da Roma e del con- 
sigliere Villa; quindi commemora con elevate parole 
la memoria del vice comandante dei vigili, ing. De- 
Magistris, il quale ha troncato tragicamente la sua 
vita, 

Tratteggia Ia sua vita clogiando le singolari doti 
della mente e del cuore, e manda infine sentite con- 
doglianze alla famiglia dell'estinto. 

Dà comunicazione di una lettera deî principi Pro- 
spero e Fabrizio Colonna con la quale ringraziano 
l'Amministrazione della viva parto presa nella re- 
cente luttuosa circostanza, 

Dopo di che si approvano alcune proposte di lieve 
importanza e quindi si torna alla oramai famosa Con- 
venzione. 


La Convenzione del G: 

Alliata. Nega che gli oratori del suo gruppo che 
hanno precedentemente parlato, abbianoavuto în ani- 
modi fare dell’ostruzionismo. Ritiene che il consigliere 
Mazzolani abbia parlato senza avere avuto l’idea di 
fare quello che alcuni hanno a lui attribuito. A nome 
del suo gruppo dice di esser oggi assai più libero di 
quello che non lo fosse precedentemente cidin seguito 
alle dichiarazioni rese dal Sindaco in una sua inter- 
vista, nella quale egli rassicura citea le conseguenze che 
potrebbero derivare al blocco, ovela parte repubbli- 
Ie distace: 

» delrilievo fatto al gruppo repubblicano 
di aver cioè ingaggiato troppo tardivamente la batta- 
glia sulla Convenzione con la Società del Gas, dichiara 
che fin dallo scorso luglio; quando cioè i! Consiglio 
deliberò li articoli delia convenzioni 
sa, si notò già un numero di voti assai 
quello della precedente votazione 

Adden ndo: ne nella del testo della 
convenzione. ripete vecchi motivi e note osservazioni 
per dimostrare come essa non risponda ai suoi desi- 
deried a quelli del suo gruppo, ma, fortunatamente, 


cana se 
A prope 


promette di parlar poco. 
Dopo più di un'ora che ha parlato, avviandosi alia 
dice che potranno egli ed i suoi 
e peccato di ingenuità nel pensare che 
potuto ottenere i suf- 
sione, ma sente di poter di- 
chiaran opponendosi alla Convenzione, in- 
tendono tutelare gli interessi della cittadinanza. 
Campanozzi. — Parla non a nome del gruppo, 
ma a suo nome per difendere la Convenzione, e ri 
‘azia l'amico Mazzolani per aver parlato del vecchio 
e del nuovo testamento. 
Mazzoiani. Per gli ebrei e pe 
Campanozzi Pr tue dichiarando come a lui 
sembra che l'approvazione della presente convenzione 
sa dell'avvenire della centrale elet- 


fine del suo discors 
colleghi 
la Con 
fragi nell ma disci 


nzione non avrebbi 


i cristiani (Zarità). 


significhi il suc 
trica muni 

Polemizza con il consigi Îliata dicendo come 

egli'non abbia dimostrato nel suo lungo discorso che 

il Co ‘nva ora in grado di sostenere la lotta 

mana ed era questo il « punctum sa- 

i dovevasi appunto dare chiara dimo- 


ota come le municipalizzazioni siano osteggiate 

lla borghesia peristinto di classe (nonsi ricorda forse 
ne l'Amm.ne clerico-moderata fu ap- 

cl ideò il concetto della municipaliz- 

ione) e quindi ritiene che rio che l'Am- 
ministra fortifichi la Centrale clettrica prima di 
lizza con l'Anglo-Romana. la quale ri- 

ne, per varsi per dividersi 
la Centrale stessa comincierà a 


invece ara, al 


atela allorch 


ra infine che egli e i suoi amici non soltanto 
votano in favore della Convenzioni perchè la riten- 
gono buona dal punto di vista degli interessi de Co. 
mune. ma anche perchè intendono salvaguardare il 
concetto delle municipalizzazioni che è già tanto insi 
diato da tanti interessi diversi. 
Chianpa. one della Con- 
venzione e cita numerose cifre a conforto della sua tesi. 
Quartiero, Dice che egli intende n nantenere fede 
al programma dell’Amm.no del 1907 e scagiona la 


contrario alla approva: 


parte repubblicana dall'accusa rivoltale di fare l’ostru- 
onismo. 
Dopo di che 


venzione che egl 


una carica a fondo contro la Con- 
itiene lesiva degli interessi del Co- 
mune ed infine ni î a Società Anglo- 
Romana si apparecchia ad una più cruenta guerra 
poichè in questi cinque anni non vi sarà un armistizio; 
chi crede cié cade certamente in errore. Mentre si di. 
lungn a parlare suna interruzione del consigliere Cam. 
panozzi lo spinge a parlare dell'alleanza italo-au- 
striacn e perfino di Oberdan. Ad un certo puntolora- 
tore scende precipitosamente dal sno posto tra la v 
preoccupazione del Sindaco e 
tavolo ove risiedono i segretari, s 
mente un bicchier d'acqua ù limpida del suo 
discorso e ciò tra la viva ilarità dei consiglieri. 

Ottolenghi. Parla per fatto personale e dichiara che 
nella scorsa estate votò a favore e non contro li Con- 
venzione come sì è affermato da alcuni or to i 
Allora fece soltanto una os ervazione nel senso che 
l'Ammne si garantisse dalle insidie possibili di nn, 
articolo, ma poichè questo o statoesaminato appieno 
dall'assessore del ramo, egli sente di non avere più 
alcuna preoco 

Sonole 12ec rato che ancora do- 
vranno parlare ben sci oratori. propone al Consiglio 
di votare la chiusura della discussione con l'intesa 
però che sarà ta la facoltà di parlare agli oratori 
già iscritti ed all'assessore Montemartini. 

Messa ai voti In proposta è approvata e perciò allo 
1215 è sciolta la seduta. 

n 


endosi verso il 
bisce tranquilla 
ni 7 


Erano presenti i consiglieri: 
Albano, liato, Amici, Armeni, 
Aureli, Ballori, Bentivegna, Beri 


Ibini, Ascarolli, 


, Bonfigli, Bonomi, 


CAPITOLO XVII 
Un alito d'amore 


_Era una giornata afosa e pesante. Il sole co'su- 
oi raggi infnocati dardeggiava le pianure dell Ha. 
wai. l'adima da un mese lavora nei campi di Ma- 
karane, c il bambino affidato alla custodia di una 
buona amicadi Nelana riposiva tranquillo nella 
cuccetta gradita della capanna. In un mese, quel 
bambino, a tanti strazi condannato nel suo al- 
beggiare della vita aveva guadagnato di vigoria 
per un anno. 

Curiotipis non stava in ozio, poichè colà tutti 
dovevano în qualche faccenda ocenparsi. a lui 
l'incarico di tener conto della raccolta, e curare 
che quesia fosse ben collocata e abbondante di 
provviste per la stagoine invernale. Occupazione 
non gravosa per verità, e alla quale avrebbe potu: 
to assuefarsi il venturiero se in lui non era radica- 
ta fin nel fondo dell'anima l’infingardagine. Ma 
dovette accettare, e sottomettersi, però col fermo 
proposito di abbandonarla. 

Di quandoin quando recà vasi nella capanna do- 
Vera alloggiata Fadima, e nelle ore in cui avrebbe 
potuto ritrovarla meno afisccendata. L’ nntica 
Schiava sentiva nel cuore gratitudine immensa 
per coloro che l'ospitavano, e faceva di tutto per 
dimostrarglielo. D'altronde Nelana e Makarone 
meritavano tutto. Forse non sarebbe stato tan- 
to facile trovarsi in un paese civile i riguardi amo- 
revoli che questi due creduti selvaggi usavano 
verso l'ospite loro prodigandole le delicate cure 


Bruchi, Cagiati, Cagli, Campanozzi, Canti, Carda- 
relli, Caretti, Carrara, Chisppa, Della Seta, Esdra, 
Ferrari, Franzetti, Giuliani, Grandi, Grifi, Guadagnoli, 
Guizzardi, Levi, Luciani, Mazzolani, Micozzi, Monte- 
martini, Monti-Guarnieri, Moriggia, Musanti, Nathan, 
Nissolino, Orano, Orlando, Ottolenghi, Paglierini, 
Palomba, Pavoni, Quartieroni, Sqbbatini, Salvarezza, 
Sansoni, Sereni, Staderini, Sterlini, Susi, Testa, To- 
nelli, Torlonia, Trincheri, Trampeo, Vanni, Vecchia- 
relli, Vercelloni, Zuccari, 


ur _re es 
ronaca di Roma 


QUIRINALE — Ieri mattina, alle 10, le LL. MM, 
il Re e la Regina con il Principe F. G. di Battenberg 6 
la Principessa, si sono recati, con due automobili, a 
visitare il Museo Nazionale delle Terme Diocleziane, 

Erano accompagnati dalla contessa  Bruschi-Fal 
garì, dama d’onore della Regina, dal generale Brusa- 
ti, dall'ammiraglio duca di Cito, niutanti di campo del 
Re. 

A riceverli sulln soglia del Museo era il direttore del 
Museo stesso, prof. Paribeni., 

La visita si è protratta per circa un'ora. 

— Alle 13, S. M. ha ricevuto il senatore Antonio 
Delpino, presidente del Senato argentino ed ex-pro- 
sidente della Repubblica argentina. 

Il colloquio è stato assai lungo e cordiale. 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separata udienza, mons. Kojunian, arciv. armeno 
di Alessandria; mons. Humbrecht, vescovo di Poi- 
tiers ; mons. Gély, vescovo di Mende ; mons. Pecci, 
arcivescovo di Acerenza a Matera; la baronessa di 
Schonau. 

— Il card. Amette, arcivescovo di Parigi, ha ac- 
cettato la presidenza d’onore del pellegrinaggio na- 
zionale francese, che si recherà a Roma nella prima 
metà del prossimo giugno. 


fons. Duchesne ha seritto al Cardinale prefetto 
della Congregazione dell’Indice la lettera seguente: 

Ecole francaise de Rome 

Palais Farnòso. d 
Rome, le 5 fevrier 1912, 
Eminence, 

Fidèle enfant de TEglise, je dois me soumettre è ses 
decisions. Je viens done déclarer è V. E. que ie m'în- 
cline respectueusement devant le Decret de la S. C. de 
TIndex relatij a mon livre. 

«Agréez, Eminence, l'hommage de mon profond respect. 

L. DUCHESNE 

—Mons. Aversa, nuovo Nurzio apostolico del Bra- 
sile partirà il 12 da Genova con il piroscafo Mafalda, 
per raggiungere ln sua destinazione. 

La morte d'un ex-deputato — Ieri mattina alle 4, 


| nella sua abitazione în vin Macchiavelli, 70, è morto il 


cav. Augusto Antonio Carlomagno, ex-deputato del 
collegio di Verbicaro, sua patria, durate la XIX Le- 
gislatura... 

In morte del marchese Urbano Sacchetti. — 
Nella chiesa di S. Giovanni dei Fiorentini, parata a 
lutto, ieri mattina, alle 10.30 s'è celebrato la Messa 
solenne în suffragio del marchese Urbano Sacchetti 
Furiere Maggiore dei SS, PP. AA. 

Nel mezzo della navata centrale era eretto il letto 
funebre, su cui era deposta la bara, coperta della 
coltre di velluto nero e fregi d’oro di casa Sacchetti 
agli angoli del letto funebre erano le piccole bandiere 
nere di velluto con lo stemma marchionale. Presta- 
vano servizio d’onore quattro servi di casa Sacchetti, 
Attorno alla bara ardevano quaranta ceri. 

L'altare maggiore era coperto da un drappo nero e 
oro, in mezzo al quale spiccava una grande croce do- 
rata. 

A sinistra dell’altare maggiore, in apposito recinto, 
i cantori della Cappella Sistina, diretti dal maestro 
mons. Rella, hanno eseguito la Messa e l'Assoluzione 
del Casciolini a tre voci, senza orchestra, 

La Messa è stata cel:brata da mons. Silj, Elemo- 
sîniere segreto del Pontefice, assistito dai diaconi Ca 

ati e Panci e dal Collegio dei Cappellani comuni pon- 
tifici. 

La funzione era diretta personaimente da mons. 
Riggi, Prefetto delle Cerimonie Pontificie, 

A destra dell'Altare maggiore, nel primo recinto, 
avevano preso posto: il cardinale Merry del Val, 
Segretario di Stato, il segretario del cardinale Di Pio 
tro, il cardinale Vincenzo Vannutelli, il cardinale 
Rinaldini, il cardinale Bisieti, il Corpo diplomatico 
presso la S, Sede i Ministri del Belgio, di Baviera, del 
Brasile, di S. Domingo e Paraguay ed il primo 6 se- 
condo segretario del Min 

Na bara, erano i fi- 
gli, le figlie, i nipoti, i generi ed i cognati del defunto. 

Nelle bancate notammo i monsignori 
Ranuzzi, Spolverini, Passerini, Ugolini, Bressan, 
Zampini, Stanley, Canori, Schioppa, Vatiuone 6 
mons. Grossi in rappresentanza di mons. Bonanni, 
Vicario generale di Aquino, i principi Torlonia, Mas: 
simo, duca Torlonia, principe Camillo Rospigliosi, co- 
mandante la Guardia nobile, colomelio Repond, 
comandante la Guardia Svizzera, conte Pecci. coman. 
dante la Guardia Palatina, conte Ceccopieri, coman. 
dante la Gendarmeria pontificia, duea Sforza-Cesarini 
conte Gentiloni, conte Pietromarchi, conte Muccioli, 
comm. Pnccinelli, Maestro di casa dei SS, PP. AA, 
e di casa Sacchetti, principessa Lancellotti, principe 
Antici Mattei, principe Chigi. principe Del Drago, 
duchessa di Mondragone, duchessa di Sermoneta, 
duchessa di Sora, contessa Andreozzi, contesta 
Barbavara, contessa della Somaglia, conte Czarnowsi i, 
i marchesi Serupî, marchesa Marignoli, marchesa 
Giuseppe Pa rehesa' Patrizi-Montoro, marchese 
di Motola, marchese Prinetti, avv. Poncini pel prin- 
cipe Spada-Veralli ; rappresentanze del Circolo Leo- 
nino, delle Dame della Carità di S. Vincenzo de’ 
Paoli, delle Maestre Pie Filippine. 

Dopo l'assoluzione, impartita da mons. Silj, la 
salma è stata trasportata, in forma privata © seguita 
in carrozza soltanto dai figli, nipoti, generi e cognati, 
al Verano ove sarà tumulata nella Cappella del Pre: 
ziosissimo Sangue, 
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che lo stato suo di madre richiedevano, affinch 
NÎ cancellassero dalla sua mente le tristi rimen. 
branze del passato. Il greco, famizliarizzandosi 
con Fadima prevava una inclinazione sempre 
maggiore in vederla, nel perlarle, e nello starle 
vicino. Per meglio godersi di questo suo com- 
piacimento e che nella rozzezzadell'animo non 
Sapeva spiegarsi, si era guadagnato l'animo 
dei principali abitanti dell’Hawai, dando loro 
consigli, per quel poco che, fugacemente ave 
va appreso stando nel suo paese. Erano cogni 
zioni grossolane, e di cui si valeva con arte finis- 
sima, per maturare i suoi progetti non ancora ben 
definiti. 

Un giorno si celebrava ad Hawai una delle fes- 
te matrimoniali secondo la costumanza del luo. 
go. 

Ssbbene prevalga anche quì come în tutta la 
Somalia, la poligamia, nella microscopica tepub- 
blica, allora almeno, vi primeggiava la mono. 
gamia. Si trattava di parenti di Makarane, ep. 
perciò la festa si svolgeva in famiglia. Il giovane 
Nascir dalla foltissima capigliatura che ondeg- 
giava al vento come un pennacchio dei nostri ber- 
saglieri, dalla carnagione bruna, robusto e dai 
muscoli d'acciaio, stringendo nelle mani l'arco 
meraviglioso da cui sapeva scoocare la freccia si 
bene, da colpire alla carotide il nemico, doveva 
in quel giorno presentarsi al ‘padre— non alla ma- 
dre— per richiedergli la figlia in moglie. 

Era stato stabilito che codesta richiesta si sn- 
rebbe fatta nella capanna di Makarane, 

| vasta, e sorgente nel centro delle abitazioni, 


gentilizia della famiglia 
S, Giovanni dei Fiorentini. 
In onore di Augusto in. — Ierì mattina al 


scultore francese Augusto Rodin. Fra gli intervenuti 
grano l'ambasciatore di Francia, Barrère,il sindaco di 
Roma, il conte di S, Martino, Ettore Ferrari, gli on 
Saint Just di Teulada e Manfredo Manfredi, Presi. 
dente della Società Amatori e Cutori l'architetto 
Cesare Bazzani, presidente della Associazione Arti 
stica Internazionale il prof. Giulio Tadolini per l'Ao- 
cademia di San Luca, l’arch. prof. Giovannoni per 
l'Associazione Artistica fra i Cultori di Architettura 
il prof. Stevens direttore dell’Accademia d'America, 
il prof. Gòtz presidente dol circolo degli Artisti tedeschi 
il prof. Don Josè Benlliure direttore dell’Accademia 
di Spagna, il dr, Kollr Segretario della Sezione Au- 
striaca dell'Esposizione di Roma, il dr. Arduino Cola- 
santi in rappresentanza del Ministero della Pubblica 
Istruzione, Inolt e i pittori Innocenti, Noci, Ma 
gliani, Grassi, Martini, Simonetti, gli scultori Zocchi, 
Fontana, Guastalla, Lerche, Cataldi, Nicolini, ed 
ancora l'ing. comm. Mengarini, Vittorio Pica e 
Tommaso Bencivenga. 

La riunione improvvisata aveva carattere intimo 
malgrado fosso rappresentata la maggior parte degli 
Istituti Artistici di Roma. 

Vennero letti parecchie lettere e telegrammi di ade- 
sione fra cui quelli del Ministro Credaro, di Corrado 
Ricci, dello scultore Monteverde dell’Accademia di 
Francia, e dello scultore Mestrovie. 

Tisen. Ei San Martino brindèalla salute ed alla gloria 
di Rodin esprimendo l'ammirazione di tutti i cul- 
dell’artein Italia perilgrande Artista, che chiamò evo- 
catore della grandezza antica trasformata e vivi 
cata dallo spirito, la scienza e la tecnica più ardita 


ms che l'affinità fra l'arte francese 0 l'italiana 

basata sulla natura stessa, cos il più puro e 
saldo vincolo di reciproca simpatia. Conehdeva con 
l'augurio che lo opere che il Rodin lascia a Roma per 
la prima volta l'avrebbero attratto ben presto verso 
la nostra città ove tanto si apprezza il suo genio. 

Sorse poi a parlare il Sindaco di Roma il quale co- 
minciò scherzosamente col dire che dopo !a parola au- 
torevole di chi parlava în nome dei cultori dell'arto 
eraindicatoilsalutodella rappresentanza degli incom- 
petenti ed egli portava al Rodin l’omacgio di tutti i 
cittadini di Roma, commercianti, incustri 
ziati i quali non sono meno ammirati del genio del 
l'artista, e terminava con un paragone dei « Borghesi 
di Calais» offrendo al sommo scultore le chiavi simbo- | 
liche di questa città. 

Vi fu quindi un interessante concorso di disegno 


tema: La testa di Rodin, che la maggior parte degli 
artisti presenti esegui rapidaraente sopra le minute | 
della colazione, facendone una originelissima raccolta | 
che fu offerta al Maestro. Egli ln gradi moltissimo e 
contraccambiò la cortesia con dediche e firmo larga- 
mente distribuite. 

La riunione riuscitissima sotto ogni aspetto ebbe 
termine alle 15. 

Onorificenza. — Con recenti decreti sono stati 
nominati commendatori, nell'ordine del SS. Mauri- 
zio © Lazzaro, D. Fabrizio Colonna, prinopo d'A- 
vella, e l’on. Chimirri avv. Bruno, e gramdi uffiziali | 
nell'ordine della Corona d'Italia l'avv. Scipione Lu 
pacchioli ed il sig. Gustavo Cavaceppì. 

Congratulazioni del Popolo Romano. 

Esposizione d'igiene — Ilimo sig. direttore, 

Le sarei grato se volesse pubblicare nell’aceredi- 
tato suo giornale, non a rettifica, bensì a più esatta 
comprensione della notizia che mi ri 

che io non ebbi l’onore di prestare l'opera mia a 
pro dell'Esposizione Internazionale d'iciene sociale, 
felicemente ieri inaugurata, per aver vinto un con. 
corso. Nè vi fu concorso, nè io mi dociderci mai a 
partecipare a concorsi di sorta, Volentieri mi sono 
prestato, quale membro del Comitato orgarizzatore 
della Mostra, a cooperare, per quanto era da me, alla 
sua miglior riuscita. E l’opera mia - come quella del 
mio collaboratore architetto Giuseppe Rigola - che 
serebbe ingiustizia dimen uta- 
mente disinteressata; animato nnicamente, come fui 
© come sono, dal desiderio di contribuire colla mi- 
glicre buona volontà ad un’opera degna dela città, | 
delle persone e della, circostanze, 

Ringraziandola, con ossequic 

dev.ing. £. Stefini. 

Come seguito e complemento a questa lettera il 
Comitato esecutivo della Mostra ci comunica e ben 
volentieri pubblichiam 

* Il Comitato ad evitare comunicazioni inesstte e 
per segnalare la sua ricono*renza : chi, sacrificando 
lavoro e dena ‘eparò il progetto tecnico e ne diresse 
l'esecuzione, ng. Stefini di Milano, mem- 
bro del Comitato stesso, graziosamente prestò la sua 
opera efficace e preziosa, offrendo il contributo della | 
sua gande competenza alla migliore rinscita della 
Esposizione. E fu precisamente per questo suo contri- 
buto che si rese possibile l’esecnzione di 1 
pareva fantastico coi mezzi limitatissimi di cui dispo- 
neva il Comitato, perchè,mentre il progetto risp 
x tutte leesigenze li vo grande e simpaticaespo, 

onteneva, d'; parte in un tale preventivo, per 
cui fu possibile alla Ditta Banfi di assumerne la costru. | 
zione nei limiti del bilancio del Comitato. 

« Ed è doveroso anche far conoscere che il Comitato 
nella sua seduta plenarin del 7 dicembre pp. udita 
la relazione finanziaria esposta dal Vice-Presidente 
comm. Ravicini, riconoscendo le grande parte avuta 
dall'ing. Stefini nel buon esito d «IP Esposizione e della 
sua azienda economica, tributò un voto unanime di 

graziamento e di plauso all'opera sua sapiente o | 
disinteressata. I 
* Unadelle Mostre che, maggiormenteinteressa il pub- 
blico intelligente è quella della Direzione Generale di 
Sanità alla quale direzione si deve se l'Esposizione oggi 
è un fatto compiuto, mentre il suo padiglione costi- 
tuisce il nueleo principale dell'intera Mostra. 

E” noto quanto lavoro paziente e tenace abbia dato ! 

I» estrinsecazione di questa grande idea l'on. Santo- 
liquido direttore generale della Sanità Pubblica, che 


arda ieri 


opera che 


zione 


| cesco Capob 


| ragazzo i 


no affidò il compito arduo e complesso al 
Ravicinî, ispettore generale medico, 

nominato nel Comitato Esecutivo rapprese 
Ministero dell'Interno © dal Comitato stesso sunt 
gomo Vice-Presidente, su proposta dell'urto può 
dente Guido Baccelli. 


$ tato con l'in 
ento di apporre una lapide in memoria. dei. bere. 
glieri già accasermati a S. Fruncesco a Pira, @ ch 
lasciarono eroicamente la vita a Sciara-Sciat, 

Al Comitato che, all'infuori della politica, si pre. 
figg il nobile intento di riaffermare i sentimenti Hal. 
l'affettuosa simpatia che lega î buoni trasteverinj 
ai nostri bravi bersaglieri, hanno già aderito nu 
mero si cittadini, senza distinzione di partito, 

11 Consigliere comunale, Guadagnoli, delegato del 
Comitato provvisorio, ha preso necordi col colon 
nello dell’I1° reggimento, perchè la lapide vengy 
apposta sulla facciata della caserma Lamarmora 
© perchè la cerimonia dello scoprimento, che donà 
avvenire il 21 aprile, Natale di Roma, riesca solenne 
edimprontaia a uno schietto sentimento di italianità 

Societa” dogli Autori. — L’Assemblea genera 
della Società degli Autori, su proposta dei soei Cig, 
spolti e Soldini, ha votato ieri all'unanimità il se. 
guente ordino del giorno 

L'Assemblea deila Società degli Autori, rich 
l'antico voto, a suo tempo, e recentemente di nuova, 
trasmesso al Sindaco di Roma, col quale si chiedeva 
che tra i correspettivi della sovvenzione triennala 
concessa dal Comune all’Impresa dol Teatro Costanzi 
per le stagione lirica, si comprendesse l'obbligo di rap. 


presentare ogni onno un’opera inedifa riuscita vite 
toriosa da apposit» concorso nazionale, fa plauso al. 
l’Assessore prof. Tonelli, per aver accolto il concetto 
informatore di quel voto e confida che i termini deli 
proposta, quale si legge nel testo della convenzione 
presentata al Consiglio Comunale, siano conoretati 


{ coll'introdurre le modalità raccomandate da questo 
| sodalizio, © cioè che In scelta dell’opera risulti dalla 
| indicazione di un concorso n 


nale, affinchè venga 
erta così indistintamente n tutti gli ingegni musi. 
cali d’Italia, ln massima scena romana, 

Universita” Popolare Romana. — Lezioni di 
oggi al Collegio Romano alle ore 20.21, Prof. Teresio 
Trincheri «Matrimonio e divorzio nell'antica Roma »; 
alle ore 21.22 prof. Sigismondo Kulkzycki «La Po, 
lonia : l'ora passata e l’ora presente n, 

Tgresso libero. 

Per le signore « Ai Mille Fiorì». — Nel resoconto 

inaugurazione del nuovo negozio di profumeria 
€ pettinatura per signora, di via Veneto n. 92 l'altra 
sera, per errore di tipografia, fu stampato che forni. 
tore dei mobili e delle tappezzerie era stato il sig, 
Francesco Panunzi. Doveva invece leggersi Aliredo 
Panunzi, che è il noto specialista in mobili di cuoio, 

R. Universita’ di Roma. — In seguito a proposta 
del Consiglio Accademico, S. E. il Ministro con 
suo decreîo 2 corrente, ha prolungata la sessione au 
tunnale di esami fino al 31 marzo venturo, 

‘1 altri avvisi saranno specificati i giorni în cuj 
avranno luogo gli esami, 

Te domande per l'ammissione ad essi si debbono 
presentare in Segreteria dal 1 al 9 marzo venturo, 

Societa" rer l'istruzione della donna. — Gi 
vedi 8, allo 15.30 al Collegio Romano, il prof, Federica 
Hermanin terrà Îa 2, conferenza sul tema: Rifesî 

ta neli’arte italiana nel Medio evo e La vita pubi 
blica » (con proiezioni). 

Sospensione dell’ Acqua 
dell'Acqua Pia (Anti 

equedotti, il fusso dell’acqua 
peso per circa 48 ore, a partire dalla sera di 
martedì 6 corrente, 

!l Veglione della Stampa al Costonzi, — 
mosso dall'Associazione della Stampa, am 
al Costanzi il tradizionale veglione < Giovedì 

empre, riuscirà il mag 
nimento del presente carnevale, 

Pel grande veglione che vuol essere soprattutta 
una mirabile festa dell'eleganza, del buon gusto, 

la modernità, già parecchie fra le principali ditte dî 
industria dell 

urato i! loro concorso, e 
molti © vistosi premi per 

Tale vegli 


Pros 


luogo 


bbigliamento hanno 
Associazione ha stanziata 

costumi più eleganti, 

one è destinato a sorpassare ogni come 

dente 


Roma per 
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anco di a. 60, applicato principale con 
le mansi di aiuto controllo nell'ufficio della cassa 
compartimentale delle ferrovie dello Stato, ierà 
va, alle 10, colto da improvviso malore, spi 

rava poco dopo. Îl cadavere è a disposizione dell’au» 
torità giudiziaria. 

— ll terrazziere Giovanni Fabrizi 2.18 lavoram 
do ieri nella tenuta di Tor Sapienza a scaricare il 
fieno da un carro cadde riportando la frattura della 
clavicola destra 

A S. Antonio, giorni 40. 

Tentato suicidio. — Giulia Borelli di a, 16, ab, in 
v. Campani n. 56, per dispiaceri amorosi, tentava ieri, 
nella propria abitazione di suicidarsi, vibra: sid 
colpi di forbice al capo. 

‘frasportata a S. Antonio, la ragazza fu giudicata 
guaribile in 64 g. 

Ferito con una pistola. — Alessandro Ferri di 
8, ab. in via degli Strengari, ginocava con un altro 
îuale aveva una pistola. Flobert, quando 


ran "| 
i di bron ora si 

fianco di Nelana, e di Makarane suoi zii. Nella 
selvaggia sua fierezza era bella, Osservandola non 
appariva sul volto di lei nessuna preoceupazione, 
nessun abbandono, nessuna timidezza, come ge. 
neralmente alla vigilia del rito solenne si osserva 
nelle europee. La fisonomia di Sandurre pareva 
statuaria. La bocca era regolare, una linea re ata 
€ gentile inareavasi artisticamente, mostrando 
la marmorea bianchezza dei denti serrati, sottili, 
Le lunghe ciglia sollevandosi di quando în quando 
yerso l’uscio in attesa dello sposo, seoprivano _il 
fuoco vivido dell’oechio nero e brillante: e pensa- 
Te che quell’occhio e quella bocca che allora offri- 
vano tutte le movenze della giocondità, avrebbe- 
to potuto in caso di sdegno, mandare segni e lam- 
pi di ferocia implacabile! Ma Sandurre allora sor: Î 
Tideva alle amiche che le stavano all’intorno, 
mentre le osservavano il vestito di cotonato bian- 
ghissimo, drappeggiato come un peplo romano, 
ma assai più ricco, e senza bisogno di bottoni 6 ! 
di spille. Mostrava libere le bellissimo braccia, © 
parte delle spalle: Teneva i capelli raccolti in trec- ! 
gioline innumerevoli perfettamente separate da 
una divisa nel centro della testa. 

Le lucide trecci& a guisa di cordonine, vaga 
mente ondeggiavano nei lati del voltoe sulle spal. 
le. Dal collo le pendevano grana «li conchiglia, 

il collo dei piedi nudi, e i polsi e» stretti da & 
chietti di Incido metallo. 

Semplicissima del resto, cu. sempre, fu la 
cerimonia, Il giovane, accompagnato da uno dei 
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fratelli, il maggiore, picchiò all’uscio della capan- 
na, tre volte cor ‘o: il padre di SandurreeMa- 
lcarane andarono ad aprire, e sul limitare lo sposo 
fece la richiesta. Acc 
un tavolo rustico gi 
testimoni stipulò il mohr. prezzo del 
della sposa, offrendo Ia gabatti ci È 
valore degli armenti cho avrebbe dato in ca:nbio 
al padre di Sadurre per ricoverne la figlinola, 
e she venne accettata: Compiuta questa forma- 
lità il giovane senz'altre cerimonie tolse Sandur- 
re con se, cui, senza che ne avesso obbligo, avi 
regalato un'grosso nastro verde borchiato con cui 
errare le folte chiome, e la condusse nella sua 
capanna che in precedenza era stata da lui con 
cura speciale adobbata. Lo stuolo degli amici 
che avevano seguito gli sposi, e cantando nenie 
giulive, arrivati al limitare della capanna si con- 
gedarono; nessuno poteva varcare in quel momen- 
to la soglia, sarebbe stato esacrato da tutti: 
Naturalmente anche Curiotipis e Makarane 
si trovavano fra gl’invitati, ma non seguirono il 


| corteo nunziale, perchè essi non ne avevano il 


diritto, e rimasero soli nella enpanna. —_——— 
Fadima aveva preso poca parto alla cerimonia, 
se n’era rimasta piuttosto appartata: Curiotipit 
l'AVEVA OSSEFVAtO AA 
— Ti vedo un pò melanconica og i Fadimai 
le dimandò, e con fare premuroso... .. Ti ha dest 
to forse tristi rîcordi ? 
— Ohsi, i. rispose Fudima senza curami, 


tittui, imettendo in ordine la Ì 
= "Milovino quale cho te dl pot” 
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pubblico che 

Alla fine dell 


sera fu un 
certo ingiusto dir 
romano fece all'ex 
del maggior poc 

, per certo, 
piuta dn Giaquini 
in itaiano Chantee 


il pubblico, con 
attori fraho 
nero a cantar 
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assumev 
numerosissir 
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Quando fu 
stato tradotto in itali 
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di quei ginochi di pa 
quelle insensibili 


inmente. ff 
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Susanna, che nad-à i 
Ermel 


Novelti per 
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Il Comitato per LI 
Per gli orfani dei no: 
Motore di una serata 
Atesto, si rivolse al 
Quale con lo 
rimetteva al Presidente 
adesione con In lett 

limo Signore, non 
Qpero di beneficenza, 1 
tratta di soccorrere | {i 
Vita sui campi dell: 


Tchè né saranno pat 
all'arte sanno accoppiare] 
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8! Bernardo Arnab| 
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nesto 
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pubi 


ezione 
> che, 
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feri alia fronte. Alla Consolazione 

sato guaribile in 10 g. 
a. — Tersera verso le 19 nella pizzicheria 
ri in Borgo Pio, 66 l'appaltatore 
È Marorlli, di a. 62 quistionò per interessi con 
È in Lignini di n 40 falegname che dato di piglio 
lo scagliò contro ii Marcelli ferendolo 


fi 
— Una sassat 


Pe opirito giud. riservato. — | 
cha una chiesa. — Teri nella Chiesa (di & 
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Fort 
£ iue immagini di santi 7 cuori votivi d'argento 


fratturandosi la clavicola destra. 
Tonio 40 g. 
tentato suicidio — Tersera verso le 17, 30 si gettò 
‘ del P' S. Angelo la giovanetta 
S zi, domestica perchè da al- 
«occupata e priva di mezzi. 
sto Vincenzi del 1 genio sì gettò a 
<e n salvamento. 


accompagnata a Si Spirito fu trat- 


MONTE DI PIETÀ 
7 Febbraio 1912 — La 19 custodia 
guetti d'oro impegnati a tutto il giorno 


TERTRI di RODA — 


rgì riposo onde 


1 scena della attesissima % 


ttra 
ta, replica a prezzi popolari della 


e, che dell’Apostolo, il 
vyson, diede ierì Er 


‘ompagnia 

» 00. figlio Ve papà 
quel gioiello di commedia che è Gli ori 
Gallina. trionfò ieri sera l'arte elet 
tenini Sambo, 


arpetta sdarà 


© fu fatto segno a ccn- 
(ere che l'interprete 
che da parte di tutti gli altri 


nostro prossimo. 
Ter annunciata ultima rappre- 
man. grande concorso di 

lava ogni ordine di posti. 
ato un vero ed en- 
blico ha chiesto con grende 
a dello spettacolo, che 

\ecordato. 

luogo l'ultima e definitiva rappre- 


Chantecler » al «Nazionale». 
che quello di ierì 
ero e calor ma sarebbe 
|» le accoglienze chefil pubblico 
taliana del poema drammateo 

.. furono ostili. 
con tanto suecesso com- 
L > Stecchetti, per tradurre 
può far mutare il giudizio che 
nimità, diede già quando gli 
ro della Porte S. Martin ven- 
nel loro idioma, i magnifici 


> spettacolo di ier sera non 
il pubblico — non 


la sua aspettativa. 
di stima. Ciò 
luttori sia degna 
più vivo ed incondi- 


cesso — com 
», che l’opera dei 
tenzione e de 


che Chantecler sarebbe 
molti parve opera audace 


arguzie. 
di quello spirito fine edi 
o che sono 

so, e che non 

efficacia e la stessa 


> Giaquinto Îesse, qui a Roma, 
leta di Chantecler — che è 
quella definitiva - i dubbi furono dis- 
tici veri d’Italia hanno poi de- 
la vitt dei due tradut- 


. e pecialmente nei punti salienti, 
a notte, nella levata del sole, nella 
Chanteeler al merlo, la lirica va 
per freschezza 
to quella dell’ori 
fu ottima da parte di Carlo Rosa- 
Piergiovanni (i! merlo). Buona per parto 


della 
ano al. 


bene il costi 
parti secondarie 
biati. 
della serata si riassume brevemente 
fine del primo etto, una contra 
al terzo c una contrastata al 


va prezzi normali. 
vini riprenderà il corso delle sue rappre- 
Compagnia Maresca con l’ultima replica 


Rettacolo in onore del tenore Polisseni 
mburg 
ia operetta La casta 


venerdì. 


Fimele Novelli per l'Istituto Nazionai 
Orfani dei Milita: 


per l'Istituto erigendo nella. capitale 
nostri eroici soldati, facendosi pro- 
a di beneficenza a pro dell’ 
gronde artista, comm. Novelli, il 
> slancio abituale dell'animo suo generoso 
Presidente del Comitato la sua spontanea 
n la lettera segucnt 
‘ignore, non ho mai rifiutato l’opera mia per 
beneficenza, nè saprei rifiutarla ora che si 
di soccorrere i figli degli eroi che lasciano la 
gloria. 

© a disposizione del Comitato quando esso 

Mmeordato con l'Impresa del Teatro Valle le 
Îiecessarie n. 
572 Vha dubbio che hn serata del Novelli al Vallo, 
i ia Arte sua, come per il senso patriottico che 
perché nu’ ivscirà una delle migliori della stagione 
all'arte sano no patrone gentili elette dame che 
© Sanno accoppiare la carità più ardente. 
Renzo Rossi. 


trà di 


e 
Pit La giovinezza di Maria Mancini » 
‘ernardo Arnaboldi all’: Argentina» 


a nu enne; 
Pubblico È OMmedia storica richiamò ieri sera un 


‘0 in modo insolito rdinaria- 

menteeleganico i numeroso e straordin: 
legante: assistovi AR. 

NI Gente di Ti - a allo spettacolo anche S. 


ingiuste: il lavoro, 
ed anche sceneggi. 
però di ogni com 


L'argomento è naturalmente fornito dagli amori di 
Luigi XIV colla bella nipote di Mazzarino: si assisto 
al loro divampare, alle preoccupazioni del Cardinal 
Mazzarino, e di Anna d'Austria, alla partenza infire 
dî Maria pel convento di Brotngo: alla promessa dei 
due giovani di amarsi eternamente. 

Difaiti...... poco dopo Maria Manci 
principe Colonna, che doveva poi 
un convento spagnuolo. Nè il principe aveva în 
fondo tuttii torti...., ma le ragioni di questa asserzione 
non è qui il caso di dimostra 

Ammiratissimi gli splendidi costumi di Caramba, 
b gione în scena ricchissima, gli scenari veramente 

elli 

L'interpretazione, sebbene un ‘po’ incerta, fu nel 
complesso lodevole, in ispecial modo da parte di 
De Ar o i (Zuigi XIV), Galvani (Mazzarino) la 
Reinach (Maria Mancin 

— Stasera replica. nov 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — La giovinezza di Maria Mdncini 
le. — 11 burbero benefico. ore 21. 
Nazioni: — Chaniecler, ore 21. 
Qui 
Apollo. — El nostro } 
Adriano. — Prof. } icknanm, cre 21. 
Quattro Fontane. — La cavallerizza, ore 19 Dopoc 
La cavalleri 21. 
Manzoni. Lomore, ore 21. 
Vittorio Emanuele. — pillole d' Ercole, 
Salone Margherita. tro di varietà, 
Trianon, Spettacolo variato dalle 16 alle 22. 
Sala Umberto. leatro d'attrazione, dalle 


ssimo, ore 21. 


SANGUE 


(SORGENTE ANGELICA 
VENDITA ANNUA 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinioa Oculistica 
nella Regia Università 


_ere tr Via Araceli, 68,Roma 
Tisi:Tubercolosi 


Vedi avviso in ultima pagina 


Riceve iutti i giorni 
cre 11-12 e 15-17 


ing Ostetriciaginecologiae chi. 
D. Cav. Garino pretore 
saggio ginecologico svedese, Via Volturno 40 dalle 
9 slle 16, Telefono 21-58 


_Ultime Notizie” 
Elezione politica 


Con regio decreto è s 
itico di 


to convocato il Collegio po- 
te in seguito alla morte 
dell'on. gene azzitelli. Il primo serutinio è fis- 
sato per il 3 marzo, quello di ballottaggio per il 10 
Hl generale Caneva a Roma 
(Nostro dispaccio particolare) 
STRACUSA. 5 ore 13 — Questa mane alle 
12, il generale Caneva è partito per Roma. 
Ministero Interno. 
Per le provincie. 


Con RR. Decreti del 4 febbraio 1912 sono stati 
approvati i Bilanci delle Provineie di Cagliari, Mo- 
dena e Padova per l'anno 16 

Per l'Amministrazione Ospedaliera di Roma 

Con decreto ministeriale di ieri, è stata nominata 
una Commissione speciale, con incarico di studiare 
un nuovo ordinamento delle ni ospedaliere 
di Roma, nel senso che sia 
l’amministrazione della bi si a 
deve intendere per il suo fine cd il suo patrimonio 
l'Istituto di S. Spirito, dalla assistenza che è ad esclu 


‘cano, res 


etta Commissione, presieduta dal comm. Lu- 
trari Alberto, v. direttore generale della Sanità, 
fanno parto îl cav. Cotta Adolfo. eapo divisione al 
Ministero dell'Interno ed il e: Bartolo- 
meo, capo divisione al Ministero 


Ministero Este 
Nel Mar Rosso 


L'Ambasciata di Francia 

Governo itali ssaggio per un 
iroscafo delle i s Maritimes» 

si recherà ad Hod.ida per imbarcarvi 
ventisei cittadin ncesi. 

Il governo italiano, aderendo di buon gra- 
do a tale richiesta, ha dato istruzioni al R. 
Console a Porto Said, per il rilascio al pi- 
roscafo di un salvacondotto che lo autoriz- 
zi ad attraversare le nostre linee di bloeco. 

L'Autorità di Hodeida ha impedito l’im- 
barco di mereanzie dei sudditi europei s0- 
pra il piroscafo destinato ad allontanarsi 
dalla città bloccata. 

La R. nave Piemonte ha frattanto rice- 
vuto l'ordine di imbarcare le persone dei 
sudditi europei perchè non abbiano a sof- 
frire le conseguenze del blocco. 

Notizie da Parigi recavano che nostre navi 
avrebbero intimato ad una Ditta francese 
incaricata della costruzione della ferrovie 
Ras Ketib di sospendere i lavori entro cin- 
que giorni ed avrebbero sequestrato una barca 
appartenente alla stessa Ditta. 

Tali notizie sono assolutamente infondate. 

Il comandante della R. Nave « Piemonte » 
diede comunicazione del blocco, oltre che al 
Console di Francia, anche al piccolo piro- 
scafo appartenente a quella Ditta, lascian- 
dogli libertà di restare oppure di partire 
entro cinque giorni. Detto piroscafo è ri- 
niasto indistnrbato. 


ia chiesto al 


È? poi singolare il fatto, pervenuto a cogni- 


zione del Governo, che la costruzione di 
quella ferrovia, e per la quale alcuni giornali 
francesi sì sono impennati, non è affidata 
ad una società francese bensi afuna Società 
turca, alla quale partecipano capitalisti ita- 
liani e francesi; e che in caso di insurrezione 
o di guerra è il Governo turco che deve pa- 
gare i danni alla Società. 

— 

CESARE NERAZZINI 

E' morto ierì, quasi improvvisamente a Mon- 
tepulciano sua città natale, il dott. Cesare No- 
razzini, console generale che trattò e conchiuse 
la pace con Menelil: dopo la battaglia di Adua. 

Laureato în medicina, appartenne perparece] 
anni al corpo sanitario della R. Marina ed in tale 
qualità fece il giro del mondo sulla nave che por- 
tava il Duca di Genova e il colonnello Luchino dal 
Verme con il quale strinse legami di amicizia e 
di stima. 

Nel 1882 ebbe una missione ad Assab dal Mi- 
nistero degli Esteri; indi fece parte delle duo 
missioni inviate nel 1884 e nel 1885 al negus Gio- 
vanni. 

Nel 1887 prese parte come addetto politico 
alla spedizione di San Marzano, e dopo quest'anno 
compì una serie di missioni nel Tigré, nell’ Harrar 
e nella Somalia. 

Incaricato di trattare la pace con il negus 
Menelik dopo la disgraziata campagna del 1896, 
seppe compiere con onore e sollecitudine l’inca: 
rico ricevuto, e dirigere il non facile ritorno dei 
prigionieri 

Più tardi negoziò ad Addis Abeba i confini della 
colonia Eritrea, ottenendo il confirfe  Mareb-Be- 
lesa, che ci era contrastato. 

Dopo la missione etiopica il Nerazzini venne 
mandato console generale a Shanghai e a Tangeri, 

La sua salute, scossa da mal: sofferte nei 


Imente dell'Etiopia, intorno alla quale 
egli lascia importanti relazioni. 

Fu uomo d'ingegno aeuto, perspicace © portò 
nell'opera sua la devozione e l’ardore di un vero 
patriota. 

Era nato nel 1849. 


Ministero Guerra. 
Smentita sulla chiamata di classi 
ione ha preso un granchio a secco 
un chilogrammo pubblicando la 
seguente notizia: 

Sabato sono stati diramati dal distretto 
militare di Roma, i precetti per la chiamata di 
tutti i sotto-ufficiali apparienenti alla classe 
del ’78. 

Questi sotto-ufficiali dovranno riempire i 
ruoli rimasti vacanti per le numerse promo- 
zioni avvenute nei bassi gradi degli ufficiali. 

Si vocifera pure che sarà richiamata la clas- 
se del'T8, esclusa la cavalleria e Vartiglieria. 

La Ragione ha confuso le_ norme ed 
i precetti che vengono eni 
anno per la classe eni spetta passare nei 
ruoli della milizia territoriale e per i sot- 
L’ufficiali che possono essere inscritti come 
ufficiali nella stessa milizia. 

\essuno si è mai sognato di chiamarela 
classe del ‘78 — giacchè in ogni caso prima 
di richiamare la elasse del 1878 bisognerebbe 
richiamarae altre dieci, 

Ministero Poste e Telegrafi. 
Promozioni nel personale 

Con R° Decreto del 1. corrente i seguenti funzionari 
vennero promossi al grado di capo sezione ed equi. 
valenti : 

Gorga cav. Publio Pieraccini cav. Francesco 
Pagliuzzi cav. Vincenzo Ro: 

Moggi cav. Pietro Romi 
Colonna cav. Antonio Ortisi cav. 

Izi cav. Camillo Trotti cav. 
Simeoni cav. Michele —Lombardo Filippo 
Vovaturo cav. Ernesto Martorelli cav. Nicolò ©. 
Cietti cav. G. B. Cogliolo cav. Cesare 
Marangoni cav. Araldo Sepe cav. Amato 
Ceragioli S Igino Benedettelli cav. rag. Silio 
Mezzana cav. L. G. Mangano cav. Francesco 
Zucchi cav. Luigi Morini cav. Corrado 
Landi ario D'Eramo cav. Clodomiro 
Moliterni cav. Fustacchio Coraluppi cav. Luigi 


Gerolamo 


Emilio 
anto cav. uff. Gius, 
‘o cav. uff. G. Carlo 
Tomasello cav. uf D. 
Fossati cav. Emilio Piovan cav. Enrico Gius, 
Napoi. De Luea env, Giuseppe 
Francesco De Casiro cav. Andrea 
Liotta cav. Sebastiano 
Faillaci cav. Rosano 
Alberto 
Riello rag. cav. Paolo 
Tedeschi cav. Numa P. 
Gerini cav. Taddeo 
Gazzilli dr. cav. Gi 
Thaon cav. ing. rag. Marcello 
Diodati cav. Guglielmo Mauccini cav. Francesco 
Alessi cav. uff. Francesco Tordi cav. Vincenzo 
Forni cav. Francesco —Longo cav. Emanuele 
Morra cav. Moi Todi cav. Domenico 
Sertoli cav. 
Felici ace. Luigi 
De Camili cav. Dom. 
Vio cav. Luc 
Splendori cav 
Cavalli cav. 


Cini cav. Castore 


Attilii cav. 
Acquavivi Umberto 


Onorato 


Paolo 


Gioannini cav. Sebast. 
Taccani cav. Emerico Carci cav. 

Tosti cav. Raffaele De Rosa cav. Ani 

Zaini cav. rag. Francesco Sparano cav. ing. Alfonso 
Tedeschi rag. cav. Cesare Zuccolini cav. Pilade 
Bonanni rag. cav. A. —Maggini cav. ing. Cesare 
Belardelli cav. Filippo 

Giaquinto cav. Ernesto 
D'Ambrosio env. Gi. 
Piccaglia env. Luigi 


lippo 
Moriconi cav. Serafino 
Colonna cav. Angelo A. Bartolini cav. Augusto 
Costa cav. R. Umberto Felici cav. Giuseppe 
Vannuccini cav. rag. P. Tione cav. Pietro. 


istero Agricoltura, Industria e Comm. 
Istituto Internazionale d’Agricoltura 

Ti Comitato permanente dell'Istituto Internazionale 
d’Agricoltura ha nominato il prof. Giovanni Loren- 
zoni, capo dell'ufficio delle Istituzioni economiche 
e sociali, retario Generale dell'Istituto stesso, 
conservandogli la direzione del detto ufficio delle Isti: 
tuzioni economiche e sociali. 

© Riordinamento del servizi 

Con decreto reale dell’11 gennaio scorso e conde- 
creto ministeriale del 1° febbraio è stata stabilità la 
ripartizione generale dei servizi del Ministero di 
agricoltura, Ind.e Comm., che sarà attuata col giorno 
2 febbraio p° vo. 

Con questi provvedimenti il Ministro Nitti, adem- 
piendo all'impegno assunto avanti al Parlamento 
ha voluto dare, nei limiti dei mezzi e del personale 
disponibil, ur assetto al Ministero, che mancava di 
un ordinamento ben determinato @ organico. 

Il Ministero di agricoltura, secondo le nuove dispo- 
zioni, avrà i seguenti! riparti : 

Gabinetto del Ministro e del Sotto Segretario di 
Stato. * 

Divisiono del personale ed affari generali 


Rea 2% 
nerale delle Foreste; Direzione genera'e del Credito 
© della Previdenza. 

Direzione generale delin Statistian © del lavoro; 
Ispettorato generale del Commercio; . 

Ispettorato generale dell'Industr a. 

Ufficio dell’Economato generale. 

La divisione del personale avrà alla sua dipondenz 
l'ufficio di economia e Cassa, la cospicua biblioteca 
del Ministero; la pubblicazione del bollettino ufficiale; 
e l'ufficio cifra e telegrafo che sarà ricostituito nel 
Ministero. 

La Ragioneria centrale provvederà a tutti i ser- 
vizi contabili dell’amministrazione, compresi. quel- 
la delia nuova azienda del demanio forestale di Stato 

La Direzione generale di agricoltura sarà compo- 
sta di quattro divisioni: una delle industrie agrario 
e di patologia vegetale; una dell'insegnamento agrario 
che si occuperà oltre delle scuole delle stazioni, labo- 
ratori e cattedre ambulanti; la terza dei servizi spe- 
ciali, cui sarà commessa specialmente l'applicazione 
dei provvedimenti speciali per l’Agro Romano, per la 
Sardegna, per la Calabria e la Basilicata; l'ultima 
dei servizi zootecnici. 

La Direzione delle Foreste, oltre alla divisione dei 
demani e degli usi civici comprende quattro uffi 

no pel personale e per l'istruzione forestalo; il 
secondo per l’amministrazone delle foreste demaniali 
e per le industrie forestali; il terzo per la sistemazione 
dei bacini e pel rimboschimento ; il quarto per la 
formazione del demanio forestale di Stato. 

La Direzione generale del Credito e della Provi- 
denza, oltre all'ispettorato per In vigilanza sugli 
istituti di credito, di previdenza e di assicurazione 
comprenderà due divi una, del credito e coopera- 
zione; l'altra della previdenza e delle assicurazioni 
sociali. 

La direzione della statistica e del Lavoro compren- 
derà tre divisioni: una curerà le statistiche  de- 
mografiche, sanitarie ed ammitistrative, e provre- 
derà anche al lare pubblicazione dell'annuario; 
un'altra le statistiche economiche della quale fa 
rà perte anche il servizo di statistica agraria; la ter- 

arà costituita dall’Ufficio del Lavoro. 

Ispettorato delle miniere, che e di essere 
dipendenza di altri uffici del Ministero e invece 
dipenderà. direttamente dal Ministro, avrà una divi- 
sione per la legillazione delle miniere, che provvede» 
à alla perte amministrativa dei 
‘ato ed alla compilazi idrografica, 
ed un servizio tecnico coll'ufficio geologico. 
«.L'Ispetiurato generale del Commercio sarà ripar- 
tito in due divisic pel commercio all'interno; 
Valtra pel commercio all’estero. 
Infine l'Ispetto industrie. comprenderà 
n ivi. proprietà. industriale 
pesi e misure: istruzione indus 


Ministero Mai 
Il capitano di fregeta Bo 


Movimento dei piroscafi 
fra Fitalia e la Tripolitania-Cirenaica 
Pirosenfo « Paraguay » partit 
gasi alle ore 18 del 
a Tripoli da Siracusa allie ore 10 del 
Arruolamenti nel corno R. E. 
Il Ministero cella Marina ci 
« E' aperto nel Corpo R..E. 
lamento volontario di 400 allievi 
‘ono ammessi i giovani 
vssede 
piuto il 18° anno di età e non oltrepa 
te febbraio, e sino muniti de 
testato di compimento del corso elementare inferiore, 
issione, con i richiesti docu- 
corrente. 
Dettagliate informazioni circa tale concorso possono 
chiedendole al Ministero della Marina (Dir. 
Jel Corpo R. E.) ai comandi militari marittimi o 
le Capitanerie di porto. 


INFORMAZIONI ESTERE | 


Messaggio dell'India al popolo ingiese 

(S) Lond — Il Vice Jelle Indie ha inviato 
al Primo Ministro un messaggio dei Principi e del ! 
popolo dell'Indi» al popoio inglese, esprimente il 
loro afietto e la loro fratellanza cordiale e che da 
l'assicurazione della. loro devozione all'Impero. 

Il messaggio dichiara ch8 Ju visita dei Sovrani 
ha legato più fortemente l'Inghilterra all'India e reso 
più profondo il sentimento trdizionale di lealtà e di 
devozione al trono. 

La Comm 

WE (5) Bruxelles, 
missione degli zuechei 
ancora decisiva. 

I delegati redeschi hanno comunicato la loro ri- 
sposta che è favorevole ad un aumento del contin- 
gente di esportazione dalla Russia per l’ultima cam- 

erifera; tele aumento però non potrà 

le 150.000. tonnellate mentre la Russia 

ne domanda 300.000. Una lunga diseussione si è 

basi. Nuove istruzioni verranno 

lino e a Pietroburgo dai delegati 

tedeschi c russi. La Commissione ha aggiornato i 
suoi lavori fino a mercoledì. 

Le impressioni raccolte alla fine della seduta fanno 
prevedere che la seduta di mercoledì sarà definitiva. 

L'opinione prevalente è che un accordo inteverrà 
per ia Convenzione zuccherifera. Essa non sarà però 
rinnovata prima del settembre prossimo. 

Si prevede anche la po à di una nuova con- 
vocazione della Commissione fra un certo tempo, 
se non si raggiungerà }’accordo nella riunione di 
mercoledì. 


FRANCIA 


HB (5) Aigeri, 5. Stamane ha avuto luogo a Batna 
l'esecuzione di Boukhalfa Ahmed Mebareh di 23 
anni, condannato a morte per l'assassinio di una 
pastorella. La cs ine è avvenuta senza incidenti. 

HH (5) Le Mans, 5. L'ex Presidente del Consiglio 
Cailîaud aveva lasciato stamane Mamers con Ja sun 
signara, in autamobile, per ritornare a Parigi. A 
pochi chilometri da quella località, Ja strada essendo 
sdrucciolevot a causa del ghiaccio, l'automobile 
slittò o fu gettato sul ciglio della vin. Nessuno è ri- 
masto ferito. Cailiaux e la sua signora hanno potuto 
raggiungere Mamers a piedi ed hanno preso ii treno 
poco dopo. 


jone degii zuccheri. 
L'odierna riunuone 
stata importan 


ila Com- 
ma non 


iniziata su ques 


GERMANIA 


(S) Bettast, 5. ll Primo Lord dell'Ammiragiiato, 
Winston Churchill, sarà accompagnato l'8 corrente 
dalla sua signora e da sua madre. 

Il Direttorio degli unionisti dell'Ulster invita gli 
unionisti ad astenersi da tutto ciò che potrebbe pro- 
vocare tumulti. 

Stasera è giuntoda Dublino un primodistaccamento 
di black-itatchs; il resto del reggimento giungerà 
stanotte. Faso sarà inenricato di stendere i cordoni 
lungo l'itinerario che percorrerà Churchill e sul 
luogo del meeting. mentre la polizia sorveglierà le 


RUSSIA 


per" 00 SATURNO cite = oo ie ee 

(S) Mosca, 5. — 1 parlamentari, inglesi dopo avere, 
durante il loro soggiorno a Mosca, visitato la città, 
sono ripartiti, 


CINA 


(5) Pechino, 5. Un editto di e 
Vedova ordina a .Yuih-Shi Kai ili. fondare un 


Eopubblica con l’aiuto dei repubLiicani del sud, 


3 
informate dell’abdi- 
cazione del Trono, tiù non si tema alcun disordine. 


—_—rF ——_——————— 
- Borse e Mercati i 


Rema, 6 Febbraio 1912. 
Mercato incerto in apertura indebolisce nella 
prima seduta per riprendere nella riunione del pome- 
riggio. 
Rendita del 3.112 °Io contante 99.47 112 a 99,20. 

Rendita fine mese 99.50 a 59,50. 

Banca d’Italia 1495 a 1493 a 1494 — Banca Commer- 
ciale 875 a 873 a 874 — Credito Italiano 583 — Ban- 
co Roma 107.50 — Società Bancaria 107.50 — Isti- 
tuto Fondiario 604 — Acqua Marcia 1975 — Gas di 
Roma 1238 a 1240 — Condotte 332 a 334 — Onnibus 
218.40 — Immobiliari 294 — Beni Stabili 319.50 — 
Imprese Fondiarie 122.75 — Rendite Fondiari 99 
— Ferriere 187 — Montecatini 97.50 — Metallurgica 
114.50 — Piombino 148 — Ansaldo 284 a 283 — Car- 
buro 638 a 634 a 637 — Kerka 322 a 326 — Concimi 
128.50 — Molini Pantanella 109 — Zuccherì Romani 
81.50 — Risanamento 72, 

CAMBI: Parigi 100.684 — Londra 25.40 — Ber. 
lino 123.8 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi do- 
gunali per il 6 febbraio 100,61. 

1l prezzo del cambio che applicheranno le dogane * 
nella settimana dal 5 ‘a tutto I'll Febbraio per i 
daziati non superiori a L 100 pagabili in biglietti, è 
fissato in L. 100,55. 

BORSE ITALIANE — 5 febbraio 

VALORI Milano 


Torino |Firenzs 


Rend. 3.500. 
10. fine meso 
1a. fino meso 

A. B. Italia 


8 
E 


(51 116885] 


Meridionali 
Ace. Terui 
Veneto 
Navig. gon 
Raffinerie 
Arm. Ansalso 
Obbligazioni 
Ferrov. 3% 
»  Merid. 
B. Italia 3, 
Fond, Ital. 4% 
ia 
&. Paolo Tor. 
Cambi 
sù Berlino 
» Froncia 
» Londra 
® Svizzera 


I 
LITTIISSIITI&I 


ATENE 


188 


Consolidati: Media ufficiale del Regno — 3 iobbraio 
| con cedola] senza cedo!a | netto intoress» 
| 99,52 53 977750 

‘on. 902 | 90,45 28° 97,70 28 

3 % lordo 69,04 171 67,94 17 

TA BORSE ESTERB_ 


x TOntasata 
Apertura [Chiusury |\petaiage 


Parigi, 5 febbraio 


franc.2019 amm. 5 
» 3 Ofo per 54 

E ITAL, s 118 io Ei 
2 turca 

spagnuola 

russa nnova 

portoghese 

ungherese 


Bano» Ottomani 
‘Credito Fondiaria 
Azioni Susz 
Lotti l'urohi 
Ferrovia ity. 
+ sull'Italia 
E su Londra 
su dMadeid 
Saull'Argentia» 


Mer. 


ISIIIEIIT( 11 


| Londra 3 febbraio 
pe 1_5 87 
{sporimza lobi 


Vienna 


| 90 80 Tara 
10! 9) 10 Russo? , 
1°} 78 80/ 78 75 Spagna 
Union. Bk/630 75/031 — dee DI 
CLondra (24125 24 13 Égi 
Lire lb. | 95 —|95 05 Argento 


Sconto u?ficiala 
SAGGIO 


Berlino 5 febb aio 


Ren4,3 °% 
Mali onk 

af. 1093 
ObbI.fere. 
» ital 3% 
» Merid. 
» Roma 


— Itala 5 uz 
_Franola' 18 II 

Inghilterra 3 per 
 Germsuta |5 por 


»Moitwor | — 
Hublo | 216 
Gambital, | 80 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
È. Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
5 oro 14,45 


Rs3,5) = 99.41/Raffineria © 

19.36% —99.59/Ind.Zuoa. 301.50/Savona 
B lialia 1491 Eridania 775.—(Curbura 
Commero. 875.50|Zucc, N. 136.50) M.A. L 
Cred. It 81,—/Semol, 
Bancaria 
B. Roma 
Merid. 


){Terni 
iMotall. 


CHIUSURA DI MILANO 
Milano, 3, oro 1615 
99.5) | Raffineria se,= 


Rendita 
1491— | Zuocheri 302 
#7 


Banca d'Italia 
B, Commervialo 
Credito Italiano 
Bancaria 
Banco Roma 
Meridionali 
Mediterranc» 
Navigazione 
Eridania 
Venete 
Concimì 123—. 
Doboli, inattivi; chiusura molto pesante. 


DOPO BORSA DI PARIGI. 


Francese 3% 
Exterieur 

Russo 5% 
Taro 

Brosil 

Banque de Paris 
Credit Lyonnais] 
Credit. Foncier 
Sucz 


Prezzo dell'assocoi 
—{ Sense L'Roo 


Pialle cio 


La cura miracolosà contro 


TISI-TUBERCOLOSI 


BRONCOALVEOLITE-BRONCHITE FETIDA-ASMA-AFFANNO 


Il plebiscito degli ammalati e dei medici consacra 
giomalmente le più bello vittorie contro il male che 
non na, mercè In cura della LICHENINA AL 
CREOSOTO ED ESSENZA DI MENTA, dichiarata 
unanimamente MIRACOLOSA. Aborriamo le chiac- 
chiere ed i colpi di grancassa, ma pubblichiamo fatti 
positivi comunicatici spontaneamente per gratitudine 
dai guariti 

Milano (viale Vittoria)li 30 Novembre 1910. — Erano 
sette lunghi anni che la bronchite, mal curata nel suo 
inizio e degenerata in turbercolosi travagliava la mia 
esistenza. Dei moltissimi rimedi prescrittimi, dai più 

® valenti medici neseuno mi recò vantaggio, anzi la 
mia salute peggiorava sempre. Soffrivo di grandi febbri 
di atroci dolori allespalle eal petto sespettoravodi con- 
istentemente ‘mentava a segno 
da non lasciarmi riposare nemmeno un'ora durante la 
notte. Ero in preda ad un grande orgasmo e disperavo 
della mia salvezza. Mi fu consigliato la sua Lichenina 
al ereosoto e menta c ne intrapresi la cura quantunque 
fossi ormai sfiduciata di qu ritruvato della scienza 
Ma quale non fula mia meraviglia e gioia allorchè u- 
sando la Lichenina al ereosoto e menta e seguendone le 
prescrizioni scrupolosamente, mi sentii cvme d'incanto 
scemare la febbre, calmate la tosse ed un sollievo gene- 
rale in tutto îl mio fisico. Mi animai a segno che volli 
continuare la cura, che mi ha completamente gua- 
ritasicchè possoattendere come prima alle mie faccende 
domestiche. Le serivo per mostrare In gratitudine che 
viva e perenne pel suo portentoro procdotto 
dola pubblicare la mia miracolosa guarigione 
guita con Lichenina al creosoto e menta. Con 
mza © 

Emnesta Rossi. 
gentile signora, da più tempo guarita, ci 
-10-911 che molt 
to di Mistretta 
10 per accertarsi delia ren]: 
rivo diro! tamente per 
uro della buntà dei vostri 
meravigliosamente spiegano la 
negli ammalati della mia 


ndò 
9 (Poter 
la terza volta 
preparati, che 
ività terapcu 
clinica. 
Pregoinviarmi 6fi. Lichenina alereosotoe menta da 
cui ebbi vere ri ed I fi. Rigeneratoro : Cav. 
Dui:. Vincenzo Pus'igltone. 
Nome Ligure 23-9-911. — 
È ata e l'ho tro 
‘dirmene tre fi. 


Ho usato il fi. di Liche- 
) maracolosa- 
rico Willielmi, 


nina al creosoto e 
mente buon 
Via Cavi 
Fire «sicuro che sono contentis» 
sima della V. poriertusa Lichenina al ereosoto e menta 
© non mancherò di far ‘atemi due ina- 
tori : Matilde Pagani Vi 


no serviti per una povera dunna che è 
spe lirne altri 3 fi. perla c 
“ammilli Sterrato Via P: 


© menta 
quasi guarit 
warigior 


#- ASCENSORI FALCON 


Stabilimento FAUSER & Cc. n 
oleschott, Via Voltnrno 38 


e. 


î erano rivolti a lei per | 


| che b 


FALCONI Xovara — 
lusivo per Roma ing. Cario iMi 


Gimigliano21-10-911. — Mi sentoin dovere attestar- 
vi la grande soddisfazione. prorata eseguendo la vostra 
ecrellentissima cura della Lichenina al creusoto e menta 
Sono spariti i sudori notturni e la febbre serotina : 
Sono aumentatodi peso, mangio conappetito, nè sento 
stanchezza. Fro ammalato da due anni e speravo 
guarire per la cura del Prof....ma mi trovai diminuito 
di 14 chili di peso e rovinato di danaro. Nè Ila cura di 
altri professori mi giorò, quindi ere ridotto in un 
fondo di letto in attesa della catastrofe. Con la v. cura 
poso chiamarmi non guarito perfettamente, ma ho 
ripreso le mie occupazioni.....Potete pubblicare into- 
gralmente la presente affinchè tutti sappiano che per 
guarire quasi senza spesa devonoricorrere a voi asso: 
Intamente. Vi prego mandarmi altri 2. fi. di Lichenina al 
creosoto e menta ed 1 fl. di Rigeneratore, Marande 
Giacomo, Subagente di emigrazione. 

N. B. Per delicatezza abbiamo omesso i nomi deî 
Professori. 

Melazzo (Alessandria 3-11-911) Miò marito vi ri 
grazia infinitamente pel beneficio ottenuto della loro 
preziosissima Lichenina al Creòsoto e menta. Ne ha pre- 
so un fle e mezzo e ne risente già i benefici effetti 
La tosse non lo tormenta più che rare volte e dorme 
quasi tutta la notte. Propagheremo a tutti i nostri 
amici il vostro. miracoloso prodott 

Cornara Mattea 

Montelanico (Roma) 10-11-91. — Per debito di 
gratitudine debbo dichiarnrmi soddisfatto dell'effet- 
to della loro ssun. prodotto 
fino ad vra mi avova fatto 
altri sci con questo vaglia A 
tino Acquista 

Poniass:rchio (Pisv) 19-11-9011 
rando sempre. La febbre è compl 
La diarre. 


ogn: 


— Vado miglio 
mente sparità. 
Dure, l'appetito è ritornato intenso, tanto 
mantenermi per non disturbare le visceri 
Comincio ad alzarmi. sono quasi comparsi i numerosi 
rantoli che mi recavano l'asma e l'affanno. dormo sr.po- 
ritamente. Davvero” ‘a medicina opera miracoli. 
io mi credevo completamente perduto, ora spero po. 
termi guarire. Pellegrino Tonfinî. 
I fatti rappresentano la verità indiscutibile. 
L'efficacia della Lichenina al creosoto e menta si 


vos: 


conosce fin dal primo fizcone. 
Ai medici di tutto il Mondo si spedisco un fiacone 
popolare di 96 pagine în ottavo grande, con 
ben 65 pagine di attestati si spedisce gratis a tutti. 
La Licherina al creosoto e menta, costa lire $ al 
flacone e si spedisce in tutto il Mondo per lite 3,50 
anticipate. 
flaconi si spediscono in Italia per lire 18, estero 
ticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contar- 
di Napoli — via Roma3.45. > Gratiaai porcri d'Italia. 
ndare semp-o: LICHENINA AL CREOSOTO 
ENTA. evitare le sostituzioni e le falsificazioni 


MANIFATTURA 


Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 50— TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E @©MUN 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro © cristallo. 


fnquerdia dali 
imitazioni È 
E sigete ilnome 
MAGGIE la Marca 


Bropo Maggi » DADI 


Il vero brodo genuino di Famiglia, 
Per un piatto di minestra 


(ess) Centesimi Ò 


Bai buoni salumieri e droghieri 
Cessione Quinto Stipendi 


Impiegati Governativi, Comunali, provinciali, Ope- | 


rai dello Stato, Opere Pie. ccc. di tutto il regno. 

Condizioni vantaggiose, Liquidazione rapida 
Rinnovazioni. Indicare età nsdio netto Agen- 
zia + La tutelare» Beisi 


lecci in nonni 
| Comunicati 


DAB IP 66 dt 
| 


sile 7 — è) alle 22.55con arrivoa Roma 
|| ilmattinodel posdomani alle 9.33 —c) alle14.10 
| conarrivoa Roma la seradeli’indomanialle19,20 
Questi ireni quotidiani rono compostidi | 
wagone-lits, estaurant e Ia? 22 classe, | 
| Ad essi corrispondono le 're:partenzedi treni | 
| rapidi da Roma: a) alle £ con arrivo 4 Parigi | 
| Pindoman! alle 14.25 — ‘) alle 15,30 conarrivo 
‘ ® Parigi l'indomani @ sera alle 22.55 —c) alle 
|| 20.40conarrivonParigiil posdomani mattinaalle 
| 6,02, Il treno din partenada Romahasnchela 
| 3., Jiteno c hala terza da Torino a Parigi, | 


ivantazgi indiscutibili di economia e funzionamento sù qualsiasi altro sistema 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


_Gupa DEL FoRESTIERE 


MARTEDÌ — INGRESSO LIBERO. 
VATICANO — Biblioteca dalle 9 a 
Ja. Archivio Segreto, sì 
MUSEI — driistico Induetriale, x 
dalle 10 alle 14. 
19. Scultura antica, Corso Vitterio Emanuele 210, dalle 10 eIle 15, 
GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1. dallo 10 allo 14. 
CATACOMBE — di S. Agnese. v. Nomentana, (il permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 aì tramonto. 
sa , v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dallo 9 al ira 
roonte. 
VILLE — Umberto I, fuori porta del Popolo, daile 7 al tramonto 


INI UNA LIRA. 


le 13, 
speciale. dallo 9 alle 19. 
iuseppe & Capo le Case, 


{a con pe: 


VATICANO — Accesso dalle F 
dalle 10 elle 15. 

1d. Mueeo di serlture Antiche. 

1a. Egizio di Elrusco, Galleria lapidaria, Appartamento Borgia e 
Pinacoteca, 

10. Sotterranei della Chiesa dî S. Pietro, dale Salle 11 

MUSEI — Lateranense sacro € profano, p. e. Giova 
dallo 10 allo 15. 

Ia. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16. 

Id. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16 

Td. Etrusco palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. Ar 
Scuro), dalle 10 alle 10. 

1a Kurederiano, v. del Collegio Romano 27, delle 10 alle 16, 

14. Preistorico ed Etnografico, v. Coll. Romano 27, dalle 10 alle 16. 

10. Capitolino di Sculture, Bronzi, Etrusco, Numismatic> e Pro- 
tomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15 

1a. d'Arte antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 ale 15. 

la. d'Arte moderna, polazzo dell'Esposizione in v. Nazionale 
dallo 9 alle 

1d. Barberini v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 16. 

Id. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16. 

TABULARIO E ‘TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 

* dalle IO alle 15. 

FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. $. Teodoro 16, dalle 9 al tramo 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 allento 

TERME DI CARACALLA, porta San Sebastiano, dallo 9 al 
tramonto. 

CATACOMPE di San Calisto, v. Appia Antica 33, dalle $ alle 1 

14. S. Domitilla e S. Petronilla, v. Setto Chiese 22,dallo ore 9 28 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v, della Lungara 229, dalle 
alle 15,50. 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola S. Pietro, dalle 8 alle 14. 

Id Stadio e Munizioni del muegico, ingresso del portone di Bronzo 
dalle 9 alle 16. 

ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Gallerie Supericri, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARTO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta S.Seabstiano 
19, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta 5. Sebastiano dalle 9 allo 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalla ore 8 
tramonto. 

INGRESSO 25 CENTESIMI 


MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onatrio, dalle 9 alle 15. 


__—_——_——_——_==_-s- 
Per gii Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


lamenta, viale del Giardino 


i în Laterano | 


| Mandela-Snbineo 


VOR ALITO SORTE n 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE 
Napoli 


per le linee di 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milano, 
to 
A verzano 


Civitavecchia 
Frascati 


®) Ferialo, 
* Da Trastevere, 


Terracina Velletri 

Volle 

Fiumicino 

Bubiaco-Mandela | 9% î 
®,11 treno delle 0,12 Anoo! (no @ Mil 

PE 0,12 Ancona-Poligno @ Milane Firens 

) A Trastevero 


Tramwai Roma-Tivoli 


8.10, 5.50 8.30 1.20 
6.19 T.— 10.13 12:38 
— 7.18 10.9 18.1 
— 7.36 10.45 13.18 


7.65 11.20 16.29 
6.1 8.9 11.36 16,33 
6.20 8.21 11.65 16.48 
7.35 9. 13.20 17.40 


Tramvio dei Castelli Romani. 


FRASCATI — Partenze dakoma 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO .— Partenze da Roma 
Otni ora dalle 6,30 alle 20,30 quest'ultima limitata a' Marina, 
Partenze ds FRASCATI per GENZANO 
Oggi ora dallo 0,55 alle 20,55 
FRASCATI — Paitenze per Rome 
Ogni ora delle 6,97 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Rome 
Cini crm delle 6,10 alle 20,20 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Opi era dallo 6,40 alle 2040 
Ferrovie secondarie ‘romane. 
MARINO-ALBANO — Pattenze da Rome 
6.25 - 8,30 - 9,50 - 12- 14,101. - 17 - 19,15 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roms 
4,54 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 19,44 - 21,491 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
630 - 10,15 - 19,95 - 17,90 


645 


Avis economici - vedi tariffa 


Tramway Roma-Civitacastellana 
Roma 


Prima Porta 
Berofano 
Castelnuovo 


Rigoane si 
S. Oreste si 
Civ. Castellana a, 


r.Castellana p. 
8 Òres 

ignano a 
Moriapo fa 
Castelmuovo 
Screfano 
Prime Porta 
Roma 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società anonima — Sedein Roma, 
Capitale statutario L. 100 milioni | 
sita +, Esso è versato L. 40 milioni, 

L'Istituto italiano di Credito fundiario fa mu- 
tui tuo pesa Per cento ammortizzabili da 10 a 50 
Diario utui possono essere fatti, a scelta del mu- | 
tuatario, in contanti o in cartelle. iau 

1 mutui si estinguono mediante annualità di | 
importo costante per tutta Ja durata del contrat. 
to: esse comprendono, }'inieresse, Je tasse di rio- 
chezza mobile, i diritti erariali, a provvigione, 
come pure la quota dj ammortamento del capitale 
e sono stabilite in LL 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
Pitale mutuato e per ja durata di 50 anni, per i 
mutui in cartelle, ed in L. 5.3 per ogni 100 lire, 
di capitale mutuata, e per lo durata di 50 anni 

i mutui in contanti superiori alle L. 10.000 

Peri mutui fino a I. 10,000/e annualità suddet. 
1° sono rispettivamente di L. 5.08 e in L. 5. 

11 mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
Sopra immobili. di cui i) richiedente possa com- 
provare la piena proprietà e disponibilità e che 
abbiano un valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo. uo 

ll mutua ario ha if diritto di liberarsi in parteo 
totalmente del sno debito per anticipazione, pa 
gando all’Erario od all'Istituto i compensi do- 
wutia norma di legge e del contratto, 

All’atto della domanda ; richiedenti versano; 

L.5 per ; mutui sino a L 2011005 

LL 10 per le domande di somma superiore. 

. Per la presentazione delle domande e per ulte 
riori echiarimenti sulla richiesta 5 concessione dei 
muti, rivolgersi alla Direzione Generale dellI. 
stituto in Roma; ovvero presso tutte le Sedi @ 
Succursali della Banca d’Italia, che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hanno esclu- 
sivamente ln rappresentanza. 

Alla eede dell'Istituto e presso le sue Agenzie 
topradette si trovano in vendita le Cartello fon 
diario eni effettua il rimborso di quelle sorteggiate 

il pagamento delle cedole. 


FERRO-CHINA ROSATI 
deì Cav. U. Rosati . Ascoli « Piceno 


Ferro-China alla Noce Vomica 
tonice gel nervi - ricostitue sangue, 

Raccomandato e. preseritto dagli illustri professori 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guaraieri, ed è 
di sapore gradevo» di facilissima digestione, in 
euperabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo- 
lezza spinale, rachidite, scrofola,, nel diabete, eto. 
© quale specifico in tutte le copseg”:1139 post inffuen 
(CA 


I g 


I 


| LONDRA - Alessan 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 130.000.000 interamente versato 


Fondo di Riserva Ordinario L. 26,000,000 - Fondo]di Riserva Straordinario 


L 20,400, 0, 


Direzione Centrale: MILANO 


gliari - Carrara - Gatani 
Napoli- CO 


= Ancona - Bari - Bergamo - Bi 
Como - Ferrara - Firenze - Geno: 
lermo - Parma - Perugia - Pisa - 


Torino - Udine - Venezia - Veron a - Vicenza. 


Situazione dei Conti al 81 Dicembre 1911. 


Nnmerario în Cassa . . . . 
Fondi presso gli Istituti di Em. 
Cassa cedole e valute . 
Portafoglio Italia ed Estero . 
Effetti all'ineasso | . . .. 
Riporti 
Effetti pubblici di Proprietà; 
Certificati ferroviari 3.65 °/, 
Azioni Banea di Perugia iu liqu 
Anticipazioni sopra 
Corrispondenti-Saldi debitori 
Partecipazioni diverse 
Partecipaz. in imprese Bancarie 
Peni stabili 
Mobilio ed impi 
Debitori diversi . 
Debitori per Avalli Lies, À 
Titoli | a garanzia operaz. i 5 
in‘ acanzioneserviz. . 
deposita libero a enstodia . 
Î Risconti Atsivi $ 
‘pese d’Am. e tasse dell’Es. corr. 


2,878,061 
349/191/019 


uti diversi . 


E 
10,396.614, 


26 09 


i La Direzione 1: 
F. Weil - A. Ghisalberti 


è Fondo Previd. 


— | Avanzo utili esercizio 1909 


601 
Ì 


A.Besozzi - 


PASSIVO. 
Cap. soc. (220,000 az. da 500 cad. 
e N. 8000 da L. 2,500) 
Fondo di Riserva ordinario . 
Fondo di Riserva straordinario 
Fondo di Riserva speciale . 
pel Personale. 
Dividendi in corso ed arretrati 
Depositi in conto corrente 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
Accettazioni commerciali . 
Assegni in circolazione . > 
Cedenti effetti per l’incasso 
Corrispondenti-Saldi creditori 
‘(editori diversi . CRAC 
Creditori per Avalli © | 
Depositanti a garanzia oper. 
di a cauz. servizio 
| titoli | a libera enstodia 
| Risconti passivi 


L. 130,000.00) _ 


Utili lordi dell’Esercizio corr. 


| 


Sindaci 
Dott. G. Serina 


Il Capo Contabil. | 
A. Comelli 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
il FIA DEL PLEBISCITO, 112 (PALAZZO DORIA) 


| Conti correnti 
Prelevamen 

| ni, somme maggiori con 5 giorni. 

Libretti di risparmio 2 14 0101 


beri 2 134 per cento: 


Prelevamenti: L. 3000 a vista, L. 5000 con un giorno di preavviso, L. 10,000 con 


È ne maggiori con 10 giorni. 
Libretti del piccolo risparmio 3 010: 
| Prelevament 
| Buon 


L. 20, 00 a vista, L. 40,000 con un giorno di prearriso, 


L. 100,000 con tre gior. 


5 giorni, som. 


L. 1000 a vista, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. 
fruttiferi da 3 a 5 mesi 3 ix4( T0 — da 6 a 11 mesi 3 134 On. da 12 a 23 mes 
a due anni ed oltre 3 314 01) — Gli interessi di tutte le categ. di depositi sono netti di ritenuta? 


3112 019 


Assegni su tntte le piazze dell’Italia o dell’estero. 


Divise estere, compra e vendita. 


1 
Riporti e anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato e SOPPR va. È h 


lori industriali 


Compra e vendita di titoli per conto di terzi. 
Lettere di credito ed apertura di crediti liberi e documentati sull'italia © sull’estero, 
Depositi di titoli in cnstodia ed in amministrazione, 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI 


per la custodia di Titol 


(COFFRES-FORTS) 


retti preziosi 


în locule corazzato costruito secondo i migliori sistemi di sicurezza e comodità. 
CONDIZIONI ID’ ABBONAMENTO 
Per un mese — tre mesi — sei mesi — un anno 


Cassette forti. Formato piccolo 
» » medio 
grande 


L. 


Casse forti 


L. 12 0 
to 

45 

90 


4 L. 8 


Banli. Casse e Pacchi suggellati, custodia in apposito locale cerazzato 


condioni da convenirsi. 


Incasso sratuito 


di Cedole e Titoli estratti 
Ufficio 


titoli dello Stato e Valori. 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e nons! 
nno alternate, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 25 Cent. 5 ci 


> CATEGORIA 


25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


MONTE MARIO Via Trionfate al 5 
» via des Pidocchio, presso la stazione di S. Onofrio. Vende 
T'illino e casa colonica e metri 
cia e tutto il necessario. Splendida villeggiatura estiva aria sa. 


luberrima. Dirigersi via Palermo N. 21 p. p. - dallo 19 alle 12. 
1216 


(CERCASI USO UFFICIO E DEPOSITO motori reti los 
terreni, parte ancho interni Buona posizione, metrì quadrati 
10 circa. Scrivere ‘Casella 


D’'AFFITTARSI Si 


(ANDE NEGOZIO con vasti locali annessi, ingresso Piazan 

del Lavatoreo via Maroniti affittasi eubito volendo anohs 
«n annesso giardino, Rivolgeca Arcione 08 doro alfittatii an- 
tLepiesolo appartamento e stadi di pittura 1204 

RANDI LOCALI TERRENI d'affittaro, Via Giovacchino 

Belli © Via Cicerone, con gaz, forza clettrica, aoqua a 
giatde cortile adiacente, già adibiti per uso Scuolo Munivi. 
Fali, pcssono serviro per tipografia, grandi magazzini 0 la 
bortori. Per le trattative rivolgersi al Proprietario, Via Gi 
terone 44, dallo 13 allo ‘18 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad. 
Li To, Oni d cade 


II CATEGORIA 


| 85 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


A 


(R1OVANE ci anni 57 occnperebbe posto, piccote famiglia cuo. 
‘co, cameriere, ottime roferenze. Rivolgersi. Via Maroniti 35, 


[PICCOLA DISIINIA FAMIGLIA corsa per il 1° gennaio 
alloggetto di duo o'tre camere vuote e cuoina, anche a su- 
baffitto. Indirizzaro Emilio P. Amm. Popolo Romano. 


pes ALLIEVE DICANTO La signora Mariani-De Angelis di 

stinte artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi all'inee. 
mamento del casto. nocetta di dare lezioni in famiglia, oppure» 
demicilio propria. Via Cavour N. @ Rivolgersi vi. ss 
[PHP CUSTODIA verso, volendo anale famiglia 00n ottinars= 

ferenze, a'incaricherebbe di costodire villino, casa © apparte. 
Mento, durante l'amenza estiva del proprietario. Rivolgersi alla 
costre ami 1139 
TOS cREScENTINO, già Collettore Esattoriale, agonta 

d'affari privati, si occupa per reclsmi di tass> ed imposte; 
volture, patenti ed inventari di esercizi, amministrazioni, conta: 
bilità, ceazioni di qualunque generò © specie, mutui a brova a 
foga tcadenza, compra e vendita di beni immobili eto. 

Pionte sollecitudine ed assolata segretezza. Sotivere, Via Na 

1a< del Grinde N 27. Rota, 


YFPOVA toecana, madre di famiglia, dà lezioni di 
versioni d'Italiana, © sccompague signore © signorina, 
D. A 50. Ferio poste Di 
[DISTINTA SIGNORIA cho. conce l'iagiee o benimiaa il 
freneese, dè lezioni di capta, © lezioni di lingua italiana 2 {rss 


1228, jo cam propria 0/4 domicilio Rivolgerai ia via Auror» 4% 
Gcalo È ipterao I qa 


piano: 00% 


pagabili a Roma, per i signori correntisti e per î signori abbonati alle cassetta. 
î Cambio-Valute (V 
|, Compra e vendita di valute metalliche -Biglietti di Banca esteri - chèques e tratte enll'estero 


a del Plebiscito 104 Palazzo Doria) 
———_r______rc' 


|PFTEGATO SERIO cinquantenne ottimi requisità, basa» > 

tabile, amministratore © esitore, potendo disparte di vari 
pre libero cerali, (dallo 6 in pai) cerca modesta occupazione Pr 
schiarimenti ed offerte rivolgersi all'Amministrazione dal P99>I 
Zomano. 

X SOTTUFFICIALE di anni 25, attoniment addets3 adry 

stienda daziaria o di esattoris nelle provinoîe, fornita ls af 
Gliori documenti e che può dare in Roma le migliori garanzie sott9 
©gni riguardo desidera un posto, anche di fiducia cella ospitale 
ad oneetisssime condizioni. Rivolgersi 8. S. formpiU postà 3, 


() SCORRE US ABILE OPERATO cha conosca è prrtszioastat 
ta la Javorazione in opere di cartonaggi s particolarmente dll 
scatole a fantasia, per profumerie © confotteria di una fabbri 
italiana di 8. Panio (Brasile). Deve esero giovano coliba Such 
were per intendersi ai siguori Marcelli è C. Caiza postal 3313 
Paulo - Prasila, 
JUNE dietingu chereho  demoislto etrangiro por siano 
ecnversation  franosiso- italienne, Ecrire » Esibitoro temtes 
Eepesizione N. 555 Posta restante Roma 108 
1 CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dì lezioni aln53%9 
forio del ciechi Via Araooeli60, Bianca Colombi,alliora illa 
celebre artista A. Tiborini. Peril canto L. 1 a leziona; perit mas 
dolino L. 5 meraili, peri pianoforto LL 8 mensili (2 duo lezioni 
pertettimana, ust 


primariefabbriche estero o Nazionali di Pianoio 
eni, Vendita a rate- Roma, Corsa Umberto L. N. 
na Sciarra) Tel Sos. Romana 25à 
IGNORINA I-ALIANA di stinta © collmo erca_ post oa 
dama compagnia, lettrice, accompagitrio», segretaria i 
nante, presso signore 0 bambini o ufficio per le ora. pomeridi 
Rivolger» proposta A. V. Popolo Romano. 


D’AFFITTARSI 


AMBRA MOFILTA 
famiglia. Prezzo convenientissinto. V 
AFrrrasi presso distinta famiglia una camera 02 | 
letti Splendita posizione, Quartieri Lodovis, vis Att? 
N. 43 Scala B, interno 42 


A 
CORRISPONDENZ 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Ceni. 5 cad. 


Comunicazioni rapide Iranco italiane 


DE PER IL SEMPIONE, 
lì servizio fran 
prende due 


inagdi 

silice Quotidiani sono composi 
lita, Nits-saloD, wagon-réstaurant 
"in, Itre ogni giorno fino al 15 £iugno px! di 

alle 90.5 un treno di ‘uso cha giungo l’inde 

&Ue 12.30, a Milano e allo 16.50 u Venezit 

Un altro treno di lusso (wagone-lte o réstauran! 

i giorno pure fino al 16giugoo parte da Miao® 

ade 16,25 ©giongo è Parigi lo 114lifonss 


————————_————6 
tabilimento del « Popolo Romano 
SCarta delle Cartiere Meridionali, 


Milano allo 23,25 arrivo " 
ti di wagona 


UBATTO RAG. SCIPIONE Rappresentanza o sposto als 


LE 


po enurgeri 
Done finanzi: 


most: 
risposta che f. 
‘guesta nell’Afric 
“io che voleva 
della spesa e con 
vedere. 
L'illustre 
in poche pare 
nno è { 
così rimase 


stai 


glese non $ 
al Cancellier 
e provve 
conti fatti 


biamo 
quando si è 
deve spend 


In quante a 

e cioè com 

il G. d'Italia 
1° svo! 


Intamente le 


tesa a provo: 
Potenze 
Turchia 20 


giorni della gue 
stato ei 

se non 

fatto ieri in vist 
caniche, 1 


trebix 
fondo una di: 


Governo deve 
Neanche in 
lasciar discutere 
confratello prop 

lamento. 


primo pu 
è più risd 
militari, quale 
Parlamento? 
Come può la ( 
ale a dire allo 


Sul 


siano in grado di 

e strategiebe 

si deve dare a 

Querreggiata? 
Annientare 1 

guerra gueri 

che si può butta 

nale. Può e 

la questione 

possa annien 

il rischio del 

erilicare, in 

mancanza di rifl 

di migliaia di sol 
riuscire nell'ini 

compromettere li 


Sul 2° punto, 
diplomafica, ci 
ota circo]: 
le grandi Pot 
cato di rilevar 
avrebbe potuto 
‘urchia in un 
soltanto ai cor 
prolungandosi 
gliere le riserve ch 
della gue 


In quanto all 
Turchia in un pu 
Governo vi ul 


< Betrema mata, 
È antico ed è lntij 
corre altresì n 
tecnico militare 
la posta di care 
@ quale se non 
Dlatici è come se 

Ad ogni modo ar 
Un'assemblea poli 
Diani tattici e str 
dello Stato. 


